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"L’uomo deve armonizzare lo spirito e il corpo" Ippocrate

"Se vuoi scoprire i segreti dell'universo, pensa in termini di energia, frequenza 
 e vibrazione" - Nikola Tesla



DIAPASONACUPUNCTURE IN SMALL ANIMAL VETERINARY        
MEDICINE

                                                ABSTRACT

PURPOSE

The purpose of this work is to evaluate the vibratory efficacy of tuning forks 
on  needle  points,  stimulated  directly  with  them   or  through   the  needles. 
Although   little  known,   in reality it  is  an  ancient  practice,   which  began 
thousands  of years ago  in  Tibet and is still applied, obviously  with  Tibetan 
bells. The treatment considerably increases the effectiveness of acupuncture 
and  is  very  suitable  for  psychic forms, such as stress,  anxiety  and  algic 
phenomena  of  various kinds. In human medicine, excellent results have also 
been  obtained  in  fibromyalgia  and pain with no apparent cause, which are 
generally the most difficult to treat with acupuncture. In our practice it could 
be replaced with needles even in less cooperative patients or on very painful 
points.

MATERIALS AND METHODS

The subjects considered in this work are of the canine and feline species, 
mostly of the geriatric range with osteoarticular pathologies, cognitive deficits, 
neoplasms, various pains. The frequencies of the tuning forks mainly used 
were  528  Hz,  256 Hz and 432 Hz. Classical acupuncture treatments are 
performed,   the  result  of  a  physiopathological  analysis  of  the  patient, 
integrated with Western diagnostics. Based on the Node-Root technique, two 
acupuncture  channels  to  be  treated  are  always  chosen  and  the 
corresponding tuning forks are made to vibrate, which are applied directly to 
the acupoints or come into contact with the needle which, in addition to 
facilitating the conduction of sound in the channels , takes on the same 
vibration as the tuning fork.



RESULTS AND DISCUSSION

This work, which represents only the beginning of my research on the 
beneficial effects of sound and vibration on homeostasis through the use of 
tuning forks, has given very encouraging results in all the patients treated. 
The total recovery in some patients or partial in the others demonstrates how 
Chinese medicine, in general, and the use of tuning forks, in particular, can 
represent a valid alternative to Western medicine, changing not only the way 
of acting in the face of the disease but also the way of thinking .This is why I 
hope that true knowledge of the art of acupuncture can  influence our neural 
plasticity as a means of inner change, helping us to  understand and see 
beyond sterile protocols.
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1. LA GENESI DEL SUONO

“ In principio era il Verbo, e il Verbo era con Dio e il Verbo era Dio” 

Giovanni, I,1

Così recita la Bibbia, attribuendo al suono e alla parola una valenza Divina.

“Tutto l’universo è un insieme di risonanze armoniche derivanti da un unico 
suono, un vero e proprio ologramma che si conforma secondo i rapporti delle 
sue sovrarmoniche o sottoarmoniche , ovvero il rapporto tra le energie sottili 
e le vibrazioni lente” SANGLODEA, 2006 (25)

Nel corso della storia sono stati numerosi  filosofi,  religiosi e  scienziati 
che hanno indagato quell’istante primario in cui l’universo è venuto in essere 
nel suo aspetto fenomenico.

Le ricerche hanno avuto luogo in regioni del mondo spesso molto lontane tra 
loro  in  termini  di  spazio,  tempo  e  ambito culturale, raggiungendo sovente 
risultati  che  si  potrebbero  interpretare ,  alla  prima  lettura ,  come 
diametralmente  opposti.  In Occidente,  in  particolare  dall’Illuminismo  in poi, 
l’indagine sul mondo empirico ha privilegiato gli strumenti del calcolo e del 
metodo  sperimentale;  in Oriente, invece, la conoscenza del mondo empirico 
avviene sia tramite strumenti di natura introspettiva, spirituale e filosofica, sia 
con  studi  di  natura  più  squisitamente  scientifica.  Questi due percorsi, 
apparentemente  divergenti,  si ritrovano a convergere in alcune teorie 
scientifiche e matematiche proposte dagli studiosi negli ultimi decenni. Una 
di queste teorie è l'origine vibratoria dell'universo.

Dopo lo sviluppo della relatività speciale di Einstein, gli studiosi hanno 
cercato d'indagare a ritroso nei millenni fino a poche frazioni di secondo dal 
Big Bang . Dopo quel momento l’universo si espanse da un solo punto 
vibrando   a   temperature elevate e acquisendo una conformazione 
plasmatica. Come su una membrana tesa posta in vibrazione, gli elementi 
più pesanti presero ad ammucchiarsi nei punti nodali di questo plasma fluido 
e, in esso, la dilatazione e la contrazione ritmica causate dall'energia 
centripeta dell'attrazione gravitazionale della  massa che si andava via via



generando da una parte, e dalla resistenza della pressione interna (proprio 
come quando si tenta di comprimere dei gas) dall’altra, diede vita a una sorta 
di ritmo,  di  danza. Questa contrazione-dilatazione  ritmica, simile  a una 
danza, fu all'origine della  coagulazione della materia e nel tempo diede vita 
alla formazione   dell’universo  come noi lo osserviamo oggi. L’eco di quella 
vibrazione  viene  oggi rilevata  dagli strumenti  scientifici  e viene definita 
radiazione cosmica di fondo. L'eco di quella vibrazione siamo anche Noi.

"Immagina di essere una creatura di Suono, composta da molti   toni. La tua 
forma, i tuoi movimenti, i desideri e le motivazioni provengono dal tuo 
concerto interiore. Ogni cosa che conosci e senti è Suono. Il tuo concerto è  
ovunque, quando danzi i tuoi organi fanno suoni e i tuoi muscoli suonano il  
giusto tono. La tua voce canta le lodi e le stelle brillano su di te"(7)

Molte culture nei loro racconti mitologici individuano l'origine del mondo in un 
evento sonoro. Secondo tali cosmogonie all'origine troviamo una parola, un 
suono, un grido, una risata,   tutti più antichi di Dio stesso e che hanno 
partorito il mondo.

Nell'Induismo il sacro mantra della "OM" risuona come la più grande 
vibrazione cosmica, cosi solida e sottile, che tutto comprende, visibile d 
invisibile, che tutto riempie. Il Kybalion,un libro che raccoglie i principi primi 
dell'universo derivato dagli insegnamenti di Ermete Trismegisto accostato a 
Thoth ,afferma che:

"Mentre Tutto è nel Tutto, è altrettanto vero che il Tutto è in Tutto. Colui che 
comprende questa verità raggiunge grande conoscenza"(18)

Gli egizi ritrassero l'universo come corde vibranti suonate da un arpista cieco 
che vedeva tutto attraverso le sue corde che vibravano in milioni de modelli 
differenti.   Oggi,    dopo  tre mila  anni  , i fisici  teorizzano  che  l'universo è 



composto da migliaia di microscopiche stringhe che vibrano e creano modelli 
che unificano e orchestrano il cosmo. 

Alcuni studi hanno confermato che il suono dei tamburi sciamanici determina 
un  distacco  dall’ambiente  esterno    e  dai   suoi  stimoli  mentre, 
contemporaneamente, è utile per espandere la direzione interiore e facilitare 
la visione, la conoscenza, la veggenza che gli sono d’aiuto nelle diverse 
tecniche di guarigione (The Athinoula A. Martinos Center for Biomedical 
Imaging at Massachusetts General Hospital – Cerebral Cortex Journal).(26)

Il suono del tamburo è meditazione pura, come peraltro avviene in molte 
pratiche psicofisiche che prevedono ad esempio la recitazione di mantra o il 
lavoro su certe frequenze che riarmonizzano il sistema nervoso, la forma del 
tamburo rappresenta l'universo. Un canto Cherokee è dedicato proprio al 
tamburo, con queste parole:

"Il mio tamburo ha molte voci

Il mio tamburo racconta molte storie 

 Questo tamburo è pieno di mistero 

 Questo tamburo è pieno di sogni  

Ascolta il suo battito

Ascolta il suo battito

Ora tu senti il battito degli zoccoli

Ora tu senti il battito delle ali Tutto è Uno."(19)



Infine non possiamo dimenticare la Kabbala. La musica per la Kabbala è 
un’emozione catturata nel suo sviluppo. Solamente la musica può liberare il 
processo di trasformare i sentimenti attraverso il tempo. È per questo che, 
per quelli che ancora non hanno percepito il Mondo Spirituale, la musica 
Kabbalistica proporziona una  certa analogia all’idea di spiritualità che viene 
sentita da un Kabbalista. I grandi Kabbalisti che hanno scritto i libri sacri 
descrivono I Veda, antichi testi sacri dell’India, affermano:“In principio era 
Brahman col quale era la parola”.(18,19)

E ancora, le leggende degli indiani Hop d’America, narrano di una Donna 
Ragno che cantò il canto della creazione sopra le forme inanimate della 
Terra e le portò alla vita; dall'altra parte del mondo, ancora oggi, gli aborigeni 
del continente australiano ritengono che il suono del didgeridoo, antico 
strumento a fiato ad ancia labiale, abbia creato l'universo. Era credenza 
comune che la materia altro non fosse se non manifestazione di un “Arcano 
Suono".(19)

Durante il Rinascimento il matematico e teologo J. Keplero visualizzò l'intero 
universo come la corda vibrante di un monocordo. La vibrazione di una corda 
era analoga al mondo di Dio, o il Suono dei suoni, dal quale ogni cosa deriva, 
l' uomo incluso.

La fonte primigenia da cui emana il mondo è quindi sempre una fonte 
acustica. L'abisso primordiale, la bocca spalancata, la caverna che canta, il 
singing o supernatural ground degli eschimesi, la fessura nella roccia 
dell'Upanishad o il Tao degli antichi Cinesi da cui il mondo emana, sono 
immagini dello spazio vuoto e del non-essere da cui spira il Soffio appena 
percettibile del Creatore. Questo suono, che nacque dal Vuoto, è il frutto di 
un pensiero che fece “vibrare il nulla” e propagandosi creò lo spazio.(18)

Il “Suono”, dunque, come “Primo Creatore”, potrebbe essere un potente 
strumento di guarigione e trasformazione; la parola parlata o cantata come 
mezzo per arrivare a Dio. Sonora è l'essenza delle cose, anche se ciò non è 
più evidente per l'uomo moderno lontano com'è da se stesso e dalle naturali 
manifestazioni del Divino.(11)

Secondo il fisico bergamasco proposto ben tre volte al premio Nobel, padre 
della psicobiofisica ,Marco Todeschini ,"il suono è un fenomeno fisico se si 
considera solo la vibrazione atmosferica silente oggettiva che lo produce; 
mentre invece è un fenomeno psichico se si considera solo la sensazione 
acustica che sorge nella nostra psiche allorché quella vibrazione silenziosa 
viene a colpire la membrana del timpano dei nostri orecchi." (20)



2. IL SUONO

Il suono è la sensazione data dalla vibrazione di un corpo in oscillazione, 
vibrazione che si propaga nell'aria o in un altro mezzo elastico, raggiunge 
l'apparato uditivo dell'orecchio che, tramite un complesso meccanismo 
interno, della vibrazione, in particolar modo la membrana timpanica subendo 
variazioni di pressione entra in vibrazione. Le oscillazioni sono spostamenti
delle particelle intorno alla  
propagazione dell'onda; gli  
vibratori, provenienti da un

posizione di riposo e lungo la direzione di 
spostamenti sono provocati da movimenti 
determinato oggetto,   chiamato  sorgente del

suono, il quale trasmette il proprio movimento alle particelle adiacenti grazie 
alle proprietà meccaniche del mezzo; le particelle a loro volta, iniziando a 
oscillare, trasmettono il movimento alle altre particelle vicine e queste a loro 
volta ad altre ancora, provocando una variazione locale della pressione; in 
questo modo, un semplice movimento vibratorio si propaga meccanicamente 
originando un'onda sonora (od onda acustica), che è pertanto onda 
longitudinale. Si ha un'onda longitudinale quando le particelle del mezzo in 
cui si propaga l'onda oscillano lungo la direzione di propagazione. Le onde 
meccaniche longitudinali sono anche denominate onde di pressione.

La fisica standard definisce l'onda elettromagnetica come "un fenomeno
ondulatorio dovuto alla contemporanea propagazione di perturbazioni 
periodiche di un campo elettrico e di un campo magnetico, oscillanti in piani 
tra di loro ortogonali". Queste oscillazioni ortogonali vengono definite "onde 
trasversali", poiché si susseguono l'un l'altra perpendicolarmente, tra i due 
campi, rispetto alla direzione di propagazione.



Tuttavia capire come queste onde vengano recepite e convertite in pensieri 
all'interno del nostro cervello non è affatto da sottovalutare: il suono è un 
segnale analogico continuo che può teoricamente portare un infinito numero 
di informazioni. E' importante sottolineare , inoltre , che ciò che si "sente" non 
è assolutamente una conseguenza di carattere fisiologico legata alla 
conformazione del nostro orecchio , ma comporta anche implicazioni 
psicologiche. A livello sensoriale, l'onda acustica viene percepita dal nostro 
senso dell'udito e, in parte, dal nostro senso del tatto.(17) Per un'onda 
elettromagnetica le cose cambiano: se l'onda vibra nella banda della luce, 
sarà percepita del senso della vista; se vibra nella banda infrarossa, sarà 
percepita dal senso del tatto come calore; se vibra in banda radio, UV, X, o 
Gamma, potrà essere percepita solo a livello inconscio.

Di fatto, l'onda acustica è stata definita dalla scienza come "un'onda d'urto" 
semplicemente perché lavora nella stessa banda di frequenze in cui il nostro 
senso dell'udito e il nostro senso del tatto captano parte della radiazione 
elettromagnetica.

Un ulteriore legame tra suono ed elettromagnetismo lo si può riscontrare 
anche nelle applicazioni umane. La nostra tecnologia si avvale della 
radiazione elettromagnetica per due motivi: si usano le onde EM per 
trasportare energia (illuminazione, refrigerazione, riscaldamento, etc.). 
oppure per trasformare informazioni(telefonia, internet, etc.).Anche l'onda 
acustica ha questa doppia valenza: di fatto, può trasportare energia a livello 
cellulare grazie a una tecnologia che converte la vibrazione acustica in onde 
EM, in qualsiasi modus espletato dalle onde elettromagnetiche.



L'ingegnere russo Georges Lakhovsky ipotizzò che la base della vita non 
fosse la materia, ma un fenomeno di natura vibrazionale che originava la 
materia stessa. Questa ipotesi, per quanto assurda o  fantascientifica potesse 
 apparire agli occhi della maggior parte degli scienziati del suo tempo, si è 
rivelata corretta. La fisica ha mostrato come la materia sia solo uno stato di 
luce "congelato", ovvero luce abbassata di frequenza che ad alcuni dei  nostri 
 sensi e al nostro corpo appare solida solamente perché noi stessi vibriamo a 
 questa peculiare frequenza. Se la materia e luce non sono altro che forme 
d'onda su ottave di vibrazione diverse, anche il suono no fa eccezioni. 
Dunque, ora dovremmo chiederci cosa sia realmente il Suono.(14)

Al di là della definizione data nei libri di musica e di acustica, per "suono" si 
intende una forma d'onda che trasmette la sua informazione nello spazio e 
nel tempo.

In campo musicale, i suoni si dividono in due tipi: puri e complessi.

Il suono puro è sempre prodotto da un'onda sinusoidale, il diapason per 
esempio produce un'onda sonora pura che emette l'armonica fondamentale 
senza generare altre armoniche. Gli strumenti, al  contrario, emettono le onde 
complesse formate dalla sommatoria di altre armoniche  che caratterizzano il 
timbro. Le onde complesse hanno varie forme:quadre, rettangolari, 
triangolari, a dente di sega, a gradino o pulsanti.



     Anche   il ritmo   circadiano  può  essere visto     come  un'onda armonica
     generata  dal diapason.



3. VIBRAZIONE E  FISIOLOGIA DELL'UDITO

L'orecchio, ponte tra esterno e interno

I Reni, sede della nostra energia vitale, il fondamento dello Yin e dello Yang, 
si aprono nell'orecchio, che attraverso l'energia renale è in grado di percepire 
i suoni. I Reni  fanno parte  della Loggia dell'Acqua che rappresenta un' 
energia molto profonda: costituisce l’inizio e la fine di ogni processo 
nell’essere umano proprio come quella del Suono creatore dell'Universo, è 
l’energia che viene fornita all’atto del concepimento.

La vibrazione del timpano segna l'inizio della partecipazione dell'orecchio al 
processo di percezione dei suoni. Vibrando, difatti, il timpano innesca la 
catena dei tre ossicini: il primo ossicino ad attivarsi è il martello, il secondo è 
l'incudine e l'ultimo è la staffa.

Dalla staffa, le vibrazioni passano alla finestra ovale e  alla finestra rotonda, le 
quali funzionano in modo simile alla membrana timpanica.

Da questo momento in  avanti, l'orecchio medio ha portato a termine i suoi 
compiti ed entra in scena l'orecchio interno.

Le vibrazioni della finestra ovale e della finestra rotonda, infatti, mettono in 
moto l'endolinfa(Yin) presente nella coclea(Yang). I movimenti dell'endolinfa 
cocleare rappresentano il segnale che innesca le cellule dell'organo di Corti. 
Una volta attivate, le cellule dell'organo di Corti si occupano dell'importante 
processo di conversione delle onde sonore in impulsi nervosi.

A conversione avvenuta, entra in gioco il nervo cocleare, che raccoglie gli 
impulsi nervosi neo generati e li invia al lobo temporale del cervello.

Nel lobo temporale del cervello, ha luogo la rielaborazione degli impulsi 
nervosi e la generazione di una risposta adeguata.



Per alcuni, questa descrizione è un modo alquanto piatto con cui si tenta di 
descrivere un grande mistero. Esistono tante branche della fisica che 
studiano il suono come per esempio l'acustica oppure la psicoacustica ma 
pochi hanno associato il concetto di "interazione del suono" con la biologia e 
neurologia. Studi di laboratorio hanno dimostrato che le onde sonore sono in 
grado di modificare la pressione sanguina ,la respirazione, il battito cardiaco, 
la resistenza elettrica della pelle, le onde cerebrali etc.(11)

A volte diamo per scontato che quello che si riesce a udire sia tutto ciò si può 
udire. In realtà, quello che si sente attraverso le nostre orecchie è solo la 
punta di un iceberg d'iperfrequenze.

Il suono è vibrazione e frequenza, come la luce, e ancora di più i pensieri, le 
emozioni, tutti noi siamo emersi nel suono. Il timbro della nostra voce può 
“accordarsi” ed essere in sintonia con l’altro o meno, come anche le parole 
dette o non dette, che avranno ovviamente la loro influenza.

Nello sciamanesimo orientale o presso i curandero dell’America latina, il 
suono viene considerato un mezzo potente di guarigione. Il tamburo e la sua 
percussione ritmica scandisce il battito della vita, determinando la trance. 
(Shamanism: Archaic Techniques of Ecstasy-Mircea Eliade ).(8)

Secondo il fisico italiano, Marco Todeschini(1899- 1988), autore della”Teoria 
delle Apparenze”, lo s pazio e l’universo non sono vuoti, e tutta la materia, 
dagli atomi alle galassie, ha origine dal movimento dei vortici sferici di 
un’etere fluido(immaginata dello svizzero Fritz Zwicky n e l 1933,ma solo 
negli anni 70 si cominciò a parlare di materia oscura), che equivale allo 
spazio stesso nel quale l’universo esiste. Questi vortici, roteando, generano 
attrito che a sua volta pone in rotazione altri strati di etere fluido, ecc. Tutte le 
nostre sensazioni (odori, gusto, colori, ecc.) originano dalla  vibrazione di



questo etere ponderale che si infrange nei nostri sensi.  Le sensazioni invece 
non esisterebbero come realtà fisiche assolute, ma bensì come entità 
psichiche, e queste avrebbero origine dai segnali elettrici causati 
dall’interazione della materia con lo spazio fluido (etere)  e i nervi collegati al 
nostro sistema nervoso e al nostro cervello o psiche.(20)

Per Marco Todeschini la psiche coincide con l’anima, ed è questa che ci 
consente di percepire tutti i meccanismi della vita in tutte le sue 
manifestazioni sensoriali. L’anima ha sede nella psiche, il cervello è una 
raffinata centrale elettronica che decodifica le informazioni provenienti dai 
cinque sensi (vibrazioni e movimenti dell’etere).(20)

Persino il grande Leonardo Da Vinci scrisse :"A le stesse leggi obbediscono 
le onde sia de l'acqua sia del suono e della luce".

"Siamo dovuti arrivare nel Novecento per comprendere l'affermazione del 
grande genio. La fisica dei quanti e la teoria delle super stringhe si sono rese 
conto che ogni cosa, dall'atomo alle galassie, è originata da onde 
vibrazionali, onde infinitesimamente o troppo piccole o troppo grandi per 
essere ascoltate dall'orecchio umano"-David Bhom-fisico quantistico e Karl 
Pribram- neurofisiologo

La medicina vibratoria, che nasce attraverso strumenti semplici 
antichi(campane tibetane, campane di cristallo etc)si basa sul principio 
secondo cui la patologia clinica è l'effetto di un'ostruzione dell'energia sia nei 
canali energetici che quelli fisici, come le vene, arterie, nervi, microtubuli etc., 
canali che trasportano informazione ed energia in tutto il corpo. Uno dei 
pionieri, talaltro molto controverso , di queste teorie è stato l'immunologo 
francese di fama internazionale Jacques Benveniste che affermò che i 
segnali molecolari fossero trasmessi in modo elettromagnetico attraverso 
l'intermediazione di onde a bassa frequenza e che l'acqua delle cellule 
fosse canale ideale per veicolare questo tipo di onde. Inizialmente campionò 
la frequenza di diversi farmaci pressi nello studio per curare gli organi malati 
e le irraggiò su di essi. Le cellule malate non notarono la differenza tra il 
farmaco fisico e la frequenza di campionamento, identica alla frequenza di 
vibrazione delle molecole del farmaco, e il corpo reagì come se prendesse 
veramente il farmaco.(18)



4. Il SUONO E LE SUE CARATTERISTICHE

Il suono è un’energia vibrazionale che ha forma ondulatoria sinusoidale, le 
sue onde sono misurate in unità dette hertz (Hz) e prendono in 
considerazione il numero di cicli per secondo creati dall’energia in questione. 
Detto in parole semplici tutto ciò che vibra ha una sua “frequenza“, ad 
esempio 100 Hz sono 100 onde per secondo e cosi via.

In musica, la gamma dei suoni spaziano, all'incirca, dal do grave che ha 
circa 65 vibrazioni semplici al secondo do, acuto, che ha 8276 vibrazioni 
semplici. La voce umana ha un registro, detto anche spettro,  più limitato, ma 
la voce riproduce suoni, e quindi l'essenza delle cose, divenendo così 
“risuonatore cosmico”.

Il suono è vita ! La Bibbia ad esempio in un suo passo descrive egregiamente 
 il significato di verbo o Lògos:

“In principio era il Verbo (Lόgos), il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio". 
Secondo quanto riportato dalla rivista Science Advances, i primati, circa 30- 
40 milioni di anni fa attraverso il suono riuscivano a elaborare le relazioni tra 
gli elementi sonori vicini e distanti.

Il suono, in quanto espressione di potenza trascendente, assume un enorme 
valore terapeutico , riuscendo a nutrire l'animo umano e a placare brame e 
desideri; rendendo l'uomo sempre meno legato alla materia terrestre e 
piuttosto incline al Vuoto Celeste. Quella che si realizza è una sorta di 
“Alchimia Sonora”, un modello universale che, applicato a ogni singolo 
individuo, ci permette di comprenderne L' Essenza.(19)

4.1.VELOCITÀ

La velocità con cui si propaga un suono dipende dalle  caratteristiche fisiche 
 del mezzo di propagazione. Queste caratteristiche sono:

- la rigidità

- la densità



- la temperatura

La velocità aumenta all’aumentare della rigidità e della temperatura e 
diminuisce all’aumentare della densità.

La perturbazione che viaggia sul mezzo, consiste fisicamente in un 
susseguirsi di pressioni e depressioni e, quindi, in un’oscillazione di ogni 
particella in vibrazione.

La velocità di propagazione dello stimolo acustico è di circa 344 m/s a una 
temperatura di 20 °C e pressione atmosferica standard.



4.2.ALTEZZA

L'altezza è quella caratteristica del suono che permette di distinguere un 
suono acuto da uno grave. La capacità uditiva dell’orecchio umano varia 
all’incirca dai 16(20) ai 20.000Hz (questo range varia sensibilmente a 
seconda  di  diversi  fattori  tra  cui  principalmente l’età) .  Le  vibrazioni  con

Comparazione delle parti del corpo basata sulla velocità del suono che 
li attraversa in funzione  della  parte del corpo  e nota musicale/ frequenza 
(Hz).(24)



frequenze al di sotto della soglia dell’udibile sono dette infrasuoni, mentre 
quelle al di sopra ultrasuoni (questi tipi di vibrazioni possono essere udite da 
altre specie animali come ad esempio i cani).

 balene ed elefanti sono noti per l’uso d'infra suoni per comunicare.

 i pipistrelli emettono ultrasuoni, tramite la laringe per orientarsi e cacciare: 
quando gli ultrasuoni emessi raggiungono un insetto o un ostacolo 
rimbalzano con un fenomeno di riflessione, producendo un eco di ritorno. Il 
fatto che il nostro range uditivo copra solo un determinato range di frequenze 
non significa che le frequenze al di fuori (infrasuoni e ultrasuoni) non abbiano 
incidenza sul nostro essere: l’impatto degli ultrasuoni sul corpo umano 
genera calore, e produce variazioni di pressione alterando tessuti in maniera 
diretta e indiretta. Soggetti esposti per tempi prolungati a irradiazione 
ultrasonica possono presentare disturbi come cefalee, affaticamento, nausea, 
vomito e gastriti. La lunga esposizione agli infrasuoni può creare sensazioni 
sgradevoli come il senso di fatica, nausea, ansia e depressione.

Al di fuori dell'intervallo compresso tra 16Hz e 20.000 Hz l'orecchio umano è 
sordo,chi invece continua a percepire le vibrazioni sonore anche al disotto dei 
16 Hz è la pelle, attraverso piccoli recettori presenti praticamente ovunque 
nell'organismo (cute, connettivo, interstizi muscolari, meningi, periostio). Si 
tratta per lo più di terminazioni nervose libere (non capsulate) che 
rappresentano la famiglia di recettori nervosi di gran lunga più numerosa. Ad 
azione più lenta rispetto ai ben noti recettori del Golgi, Ruffini, Pacini e 
Paciniformi ( fibre di tipo I e II), questi recettori interstiziali (fibre tipo III e IV ) 
captano tutte le vibrazioni con frequenza inferiore ai 100 Hz. In realtà molti di 
loro risultano multi modali (sensibili a tatto, pressione e trazione). Questo 
network sensoriale, influenza, per mezzo d'intime connessioni, il sistema 
nervoso autonomo, riguardo funzioni quali la regolazione della pressione 
sanguigna, battito cardiaco e respirazione, sintonizzandole alle esigenze 
tissutali locali, quindi una teoria molto vicina alla logica energetica 
dell'agopuntura in MTC, sopratutto quella dei Back Shu . Il  suono si espande 
nelle ossa, nei tessuti e raggiunge ogni cellula del nostro corpo. Il nostro 
cervello incredibilmente abile ad analizzare i suoni e a interpretarli, usa, per la 
loro elaborazione, sostanze chimiche e una rete elettrica altamente 
complessa. Da questo punto di vista i meccanismi di assorbimento del suono 
sono simili al sistema digestivo. Le vibrazioni sonore si muovono in 
profondità, permettendo di rilasciare energie represse ed emozioni negative; 
aiutano la persona a rilassare i nervi, a generare endorfine e ad alleviare 
molti sintomi indotti dallo stress, causati da un esaurimento di energia 
all'interno dell'individuo. Agiscono quindi come “spazzini”, ripulendo il sistema 
mentale ed emotivo.(24)

Secondo la psicoacustica, che è lo studio della percezione soggettiva dei 
suoni, il suono è un segnale analogico continuo capace di portare un infinito



numero di informazioni. Secondo questa scienza, il nostro orecchio ci 
fornisce energia e detiene un ruolo fondamentale nello stimolare il cervello e 
le sue funzioni. Alfred Tomatis, celebre audio psico fonologo francese, 
afferma:

" L'orecchio è comparabile a una dinamo, che trasforma gli stimoli acustici 
ricevuti in energia neurologica, allo scopo di nutrire il nostro cervello. Quando 
il cervello è ben carico esso sembra non provare più alcuna fatica 
nell'inventare, immaginare o creare. Tutto quello che percepiamo, dalla pietra 
all'essere umano, non è che l’eco di una realtà intangibile e vibrante in 
continuo divenire."(22)

4.3. RISONANZA E DISSONANZA

La risonanza è un fenomeno naturale riconosciuto dalla fisica da moltissimo 
tempo, ma solo negli ultimi anni si è iniziato a studiarne scientificamente gli 
effetti sulla salute umana. La risonanza agisce in tutte le dimensioni 
dell’universo, dal più piccolo atomo alla galassia più grande, e si manifesta a 
vari livelli: sonoro, nucleare, elettromagnetico, gravitazionale. Moderni studi 
sull’interpretazione biofisica dell’organismo e della medicina attribuiscono una 
grande importanza al concetto di risonanza. La risonanza può essere  definita 
 come lo stato di un sistema(oggetto, corpo umano) in cui si produce una 
grande vibrazione in risposta a uno stimolo la cui frequenza è identica o 
simile a quella della vibrazione naturale dell’intero sistema. Ogni organo, 
osso o tessuto dell'organismo, possiede una frequenza specifica risonante. 
Insieme esse formano una frequenza composta, un'armonia che rappresenta 
la personale firma vibrazionale: essa circonda l'intero corpo umano di un 
campo definito “aura”. Quando la frequenza si altera, quella parte del corpo si 
ammala perché vibra in modo disarmonico. L'essere in salute è un vibrare 
all'unisono o risuonare armonicamente. Se si conosce la corretta frequenza 
di risonanza di un organo sano e la si proietta sulla parte malata, l'organo può 
tornare alla sua frequenza normale.(21)

Quello che prendiamo in considerazione è il livello sonoro, e per meglio 
comprenderne la modalità di azione proviamo a immaginare di accendere un 
potente impianto stereo in una stanza dove sono contenuti dei bicchieri, 
meglio se di cristallo: se si ascolta con molta attenzione si può percepire che 
oltre alla musica suonata dello stereo si sentono ulteriori suoni ma più acuti. 
Questi suoni non sono altro che i bicchieri che, stimolati dalla vibrazione 
sonora emessa dall’impianto stereo, iniziano a vibrare, per principio di 
risonanza, con essa. Variando genere e tipo di musica si può notare che non 
tutti i suoni producono lo stesso effetto sui  bicchieri, sia in intensità che in



qualità, e che essi rivelano una maggiore affinità con alcuni generi musicali e 
alcune frequenze sonore.

Lo stesso principio può essere applicato al corpo umano quando si trova 
immerso in un campo di vibrazione sonora, come ad esempio quando si è nel 
mezzo di un concerto o si ascolta un CD musicale o la radio, oppure quando 
attraverso la voce si producono dei suoni cantando.

E’ meglio precisare che non tutte le sorgenti sonore sono benefiche per la 
salute umana, in base alla loro frequenza e intensità ve ne sono alcune 
parecchio nocive, come ad esempio i rumori di clacson e delle auto nel 
traffico, i suoni delle sirene, il fastidioso ronzio degli elettrodomestici o di vari 
strumenti elettrici, in cui l’effetto per la salute umana è de-armonizzante e 
causa disequilibrio.

Tutte le particelle che sottostanno alla struttura delle molecole 
macroscopiche, presenta una peculiare oscillazione: tutte le strutture 
dell’organismo sono interessate a un’oscillazione collettiva  (W.Nenrst-chimico 
 tedesco,1916), ovvero il corpo macroscopico è fondato su un substrato di 
risonanza e in particolare tutte le particelle hanno la tendenza a passare da 
uno stato non coerente a uno coerente, risuonando collettivamente 
all’unisono e salvaguardando l’energia ed emettendone il surplus all’esterno, 
cioè l’organismo si comporta come un sistema coerente.

Proprio sulla base della risonanza è possibile effettuare misurazioni della 
frequenza propria di ciascun meridiano principale e valutarne 
l’accoppiamento all’interno dello stesso livello energetico (Tab. 1).(24)

Lo stesso è possibile fare anche per i due principali meridiani curiosi, 
Ren  Mai e Du Mai (Tab. 2).(24)



Tabella 2

Esistono due tipi di risonanza, la risonanza libera e la risonanza forzata: se 
un  oggetto viene fatto vibrare facendolo entrare in contatto con una 
frequenza  che corrisponde esattamente alla propria, si avrà una risonanza 
libera,  mentre se una fonte vibratoria produce delle vibrazioni in un altro 
oggetto  anche senza condividere la stessa frequenza, allora avremo una 
risonanza  forzata.

Lo studio del fenomeno di risonanza è stato messo in evidenza con due 
diapason fissati a due casse di legno, entrambi tarati a 440Hz, e che 
vengono posizionati in modo che siano uno di fronte all'altro. Uno dei due 
diapason vine messo in vibrazione tramite un martelletto e dopo un breve 
intervallo di tempo viene fermato e spostato. Si nota come si comporta il 
secondo diapason: quasi subito comincia a vibrare perché è entrato in 
risonanza con il primo diapason e, la cosa più interessante ancora, è che 
continua a vibrare anche quando il primo viene spostato e fermato. Se 
premiamo un tasto di un pianoforte, ad esempio un Do, tutte le corde in Do 
presenti nell'ambiente incominceranno a vibrare per simpatia. Cioè 
vibreranno non solo gli strumenti con la stessa nota, ma anche quelli con 
multipli e sottomultipli della sua frequenza.

Un secondo esperimento si fa con due diapason tarati a frequenze diverse 
ma vicine, quando si osserva, dopo lo stesso rituale, il cosiddetto fenomeno 
di battimento o dissonanza: i suoni emessi dai due diapason, 
sovrapponendosi, danno origine a dei massimi e dei minimi d'intensità 
sonora.



DISSONANZA

-dissonanza s. f. [dal lat. tardo dissonantia; v. dissonare]. – 1. Capacità che 
hanno alcuni intervalli e accordi musicali di produrre un effetto non gradevole; 
anche, l’effetto stesso prodotto e, in genere, ogni intervallo o accordo cui si 
attribuisca tale capacità (per es., gli intervalli di seconda, gli accordi alterati, 
ecc.). 2. fig. Qualsiasi accostamento che produca un effetto disarmonico o 
discordante: d. d’idee, di opinioni, di sentimenti; d. di disegni, di colori; 
dissonanze di stile nell’arredamento (v. anche stonatura, che ha un uso fig. 
più ampio). TRECCANI

La dissonanza significa nessun allineamento sonoro , o "battere contro". Le 
nostre prime reazioni alle dissonanze sono etichettate come indesiderabili, è 
qualcosa che deve essere evitato. La malattia altro non è che una disarmonia 
di frequenze. Risulta perciò possibile, attraverso l'uso di un suono specifico 
proiettato sull'area malata, reintrodurre il giusto livello armonico e poterlo così 
guarire. Le nostre esperienze di vita nella dissonanza variano molto:per 
qualcuno "Il rito della primavera" di Stravinsky può sembrare orribile, per 
qualcuno invece è meraviglioso, come una sveglia che disturba la mattina 
quando dobbiamo svegliarci per andare a lavorare ma può diventare 
piacevole, con lo stesso trillo, se ci sveglia per andare in vacanza. Una parola 
usata comunemente è stress. Il dottor Hans Selye definisce lo stress come 
un adattamento al cambiamento. Quelli che resistono al cambiamento 
percepiranno lo stress come angoscia. Quelli che accettano il cambiamento 
possono sperimentare il medesimo stress cambiandolo in euforia.(17) Lo 
stesso  concetto era valido per i taoisti dove puro e impuro non e’ buono o 
cattivo,  ma il puro è qualcosa che   comprendiamo, l'impuro è qualcosa che 
invece  non abbiamo ancora compreso.

Il premio Nobel I. Prigogine scoprì l'importanza della dissonanza mentre 
esplorava i sistemi chimici. Definì le sue scoperte "l'ordine del caos" e provò 
che un sistema che cambia e va in uno stato più elevato di funzionamento 
deve prima passare attraverso uno stato di rottura. Il termine sonoro per caos 
è dissonanza. Dal caos il sistema si riorganizza in un nuovo sistema con più 
alto livello di risonanza.(7) Tradotto in linguaggio filosofico taoista, più’ capiamo 
più’ il nostro Jing aumenta.



5. Il SUONO E LA FISICA QUANTISTICA

“Tutto è in un perenne movimento, la staticità è morte." Eraclide

“ Se l'acqua si muove non decade mai” filosofia Tao

Questa affermazione ha trovato riscontro anche nella nostra più piccola 
componente, la cellula. Ognuna di esse infatti vibra a una frequenza da noi 
udibile ,attraverso delle innovative tecnologie. Quindi è stato possibile 
percepire come "suona" oppure come vibra un lievito a 22 gradi,a 26 gradi e 
a 30 gradi. Quando le oscillazioni di una cellula tocca le cellule vicine tutte 
iniziano a vibrare a unisono in una forma di comunicazione ben più rapida 
rispetto ai segnali chimici a qui siamo abituati. Ciascuna unità biologica vibra 
in modo differente in base al suo stato di salute e dell'attività che sta 
svolgendo. Il trasferimento di moto dall'una all'altra potrebbe indurre 
addirittura un cambio di funzione o di struttura della cellula vicina. Non è 
fantascienza ma il risultato di una ricerca dell'Università di Bologna guidata 
da Prof. Carlo Ventura in collaborazione con University of California Di Los 
Angeles basata sul effetto dell'energia sonora sulle cellule staminali che 
potrebbero contribuire alla riprogrammazione delle cellule danneggiate e 
portarle allo stato di benessere. In futuro la musicalità del mondo biologico 
potrebbe essere la chiave per curare e mantenere in salute ognuno di noi, 
dalla nostra anima fino alle cellule.(23)

Dagli ultimi studi sulla fisica quantistica è emerso che tutti gli organi del 
corpo  umano e ogni singola cellula emettono una particolare frequenza, e 
allo  stesso tempo sono in grado di captare come delle antenne le  frequenze 
provenienti dall’esterno.

Tali frequenze entrando in risonanza, portano le cellule a emettere dei 
biofotoni che sono il linguaggio di comunicazione che avvia una serie di 
processi: dall’auto-guarigione all’espulsione di sostanze nocive dal liquido 
intracellulare. Possiamo quindi dire che in ogni istante il nostro corpo e ogni 
singola cellula  emettono una particolare e melodica sinfonia, ma quando 
una sola cellula è in disarmonia questa melodia diventa una cacofonia che 
porta squilibrio a tutti  i processi metabolici e catabolici, al corpo, alla mente e 
allo spirito.(23)



Il termine “biofotoni” indica il fenomeno di emissione di energia luminosa da 
parte dei tessuti viventi. Ogni cellula emette segnali specifici, propri e 
caratteristici.

Le antiche leggende sulla nascita del cosmo trovano conferma nella 
rivoluzionaria teoria delle “Stringhe” della fisica quantistica. Quest' 
affascinante teoria pone la materia e il tutto in relazione a delle Stringhe o 
“Corde”, costituenti fondamentali delle particelle che costituiscono gli atomi la 
cui dimensione sarebbe 100 miliardi di volte più piccola di un protone. Questi 
microscopici filamenti, simili alle corde di uno strumento musicale, in costante 
stato di vibrazione, posseggono una determinata frequenza di risonanza, 
ovvero, una propria nota di base. La diversità delle particelle  subatomiche e, 
quindi, della materia visibile, dipende proprio dalla frequenza di ogni singola 
“corda”.Questi filamenti vibranti sono i costituenti della materia. Essi non 
differiscono per tipologia materiale, ma per comportamento vibrazionale: così 
come le corde di uno strumento musicale vibrano producendo una 
fondamentale e degli armonici, analogamente le stringhe producono tante 
tipologie vibratorie quante sono le particelle esistenti.

L'astrofisico Amedeo Balbi commentava:

"È singolare notare come anche le ultime idee della fisica teorica ci 
conducano a usare analogie musicali per spiegare le leggi più elementari 
dell’Universo"

Proprio lo studio dei moti vibrazionali della corda affrontato dagli studi 
dell’acustica ha facilitato l’approccio alle equazioni che il sistema delle 
stringhe richiede: “Una corda vibrante ideale può essere infatti pensata come 
un’infinità di oscillatori tra loro accoppiati, ed è conseguentemente in grado di 
vibrare su un’infinità di toni puri “.(22)



6. SUONO E MATERIA

Il Suono Crea la Materia

"Ogni cosa è fatta di vuoto e la forma è un vuoto condensato"

-Albert Einstein

"Abitualmente pensiamo che ciò che ci circonda sia già qualcosa e che 
questo qualcosa esista senza la nostra intenzione. Di fatto invece dobbiamo 
cambiare questo nostro modo di pensare, perché persino un elettrone,  come 
ha ammesso lo stesso premio Nobel Carlo Rubbia, ha una tendenza 
mentale"
-Vittorio Marchi, insegnante di Fisica e ricercatore

“La materia è solo un concetto astratto umano che riguarda un'oscillazione 
più lenta della luce", affermava Riccardo T. Tuis . Potrebbe sembrare un  po 
forte come idea ma analizzando la famosa formula di Einstein E=mc2 
possiamo dedurre che non sia molto lontana dalla realtà.(22)

Il termine “materia” deriva dall’equivalente latino materia, ma può essere 
ricondotto direttamente anche al termine latino mater, che significa “madre”. 
L’etimologia del termine lascia quindi intuire come la materia possa essere 
considerata il fondamento costituente di tutti i corpi e di tutte le cose. È la 
sostanza prima, di cui tutte le altre sostanze sono formate, che a loro volta 
danno forma agli oggetti o agli organismi viventi: sedia, tavolo, albero, pesce, 
vetro, alghe, cane, gatto, essere umano. In fisica classica, con il termine 
materia, si indica genericamente qualsiasi cosa che abbia massa e che 
occupi spazio; oppure, alternativamente, la sostanza di cui gli oggetti fisici 
sono composti, escludendo quindi l’energia, che è dovuta al contributo dei 
campi di forze. Quindi come ci hanno insegnato alla lezione di scienze 
quando andavamo a scuola, ogni cosa vivente o inanimata è composta di 
materia perché ha una certa massa e occupa un certo spazio.(12)

Tuttavia, facendo degli esperimenti nell‘infinitamente piccolo della materia 
(vivente o inanimata), è stato scoperto che la materia è fatta di atomi, e che a 
sua volta ogni atomo è formato da un nucleo formato da protoni (particelle 
positive) e neutroni (particelle prive di carica), al quale ruotano intorno senza



seguire un’orbita definita e a una definita distanza, gli elettroni (particelle 
negative dello stessa quantità dei protoni)

"Se ingrandissimo il nucleo atomico fino a fargli raggiungere la dimensione di 
una mela, vedremmo che gli elettroni gli ruoterebbero attorno a una  distanza 
pari a circa un chilometro. Questo implica che la maggior parte dello spazio 
all’interno di un atomo è spazio vuoto"

-Max Planck, 1918 premio Nobel per la fisica.

Inoltre ,sempre Max Planck il padre della fisica quantistica, affermò: “La 
materia non esiste, tutto è vibrazione!”.

Poi, nel 1944, pochi anni prima di morire scrisse: “Avendo consacrato tutta la 
mia vita alla Scienza più razionale possibile, lo studio della materia, posso 
dirvi almeno questo a proposito delle mie ricerche sull’atomo: la materia 
come tale non esiste! Tutta la materia non esiste che in virtù di una forza che 
fa vibrare le particelle e mantiene questo minuscolo sistema solare 
dell’atomo. Possiamo supporre al di sotto di questa forza, l’esistenza di uno 
‘Spirito Intelligente e cosciente”.

In parole semplici, vuol dire che ogni cosa che definiamo composta da 
materia – come può essere una sedia, una mela, o un essere umano – è 
composta nel suo infinitamente piccolo da atomi che sono composti al 
99,99% da spazio vuoto.(21) Questo lo dice la scienza ed è stato dimostrato 
scientificamente. Questo vuol dire che le cose sono fatte di spazio vuoto e 
atomi, che per rendere solida una determinata struttura vibrano a una 
determinata frequenza. La frequenza a cui vibra la sedia serve proprio a 
renderla solida affinché una persona oppure oggetto non possa cadere a 
terra.



7. LA CIMATICA

Il nome Cimatica deriva dal greco “chima”, cioè onda.

Nel XVIII un fisico tedesco, Ernst Chladni, continuando gli studi di Galileo 
Galilei e Robert Hooke nel 1600, ebbe l’idea di applicare alla cassa  armonica 
di un violino una sottile lamina di metallo sopra la quale distribuì della sabbi 
finissima. Quando con l’archetto scorreva sulle corde, osservò che la sabbia, 
vibrando per il suono, si disponeva in forme geometriche le quali si 
modificavano a secondo l’intensità del suono prodotto dalla nota musicale. 
Con questo esperimento Chladni dimostrò al mondo intero che il suono e le 
vibrazioni influiscono per davvero sulla materia. Continuando ad approfondire 
l’argomento fondò una nuova scienza, la cimatica. Nel XX secolo la cimatica 
riprese il proprio cammino, grazie ad uno scienziato svizzero: Hans Jenny. 
Grazie alle sofisticate apparecchiature moderne, Jenny fotografò, sperimentò, 
gli effetti delle vibrazioni sonore di ogni tipo su diversi materiali e scopri che le 
forme prodotte dal suono erano prevedibili, a ogni suono corrispondevano 
sempre le stesse figure.(18)

Nella foto sono messe a confronto il guscio di una tartaruga con alcune forme 
ottenute sottoponendo a vibrazione della sabbia. Le forme della natura 
nascono dagli universali principi di risonanza.



"Dal momento che i vari aspetti di questi fenomeni sono dovuti alla vibrazione
,ci troviamo di fronte a uno spettro che rivela una formazione modellata, 
figurata, a un polo, e un processo dinamico cinetico all'altro polo, il tutto 
generato e sostenuto dalla sua periodicità essenziale" scriveva dott. Jenny 
dal suo laboratorio.(11)

        Stava dicendo in parole povere che qualcuno può vedere il suono.

Uno delle più interessanti dinamiche di un esperimento di cimatica   è l'area 
del piatto vibrante che non si muove, chiamato nodo.

L'intuito dice che se vibra l'intero piatto anche ogni area del piatto deve 
vibrare. Tuttavia non è cosi. La parola nodo in termini scientifici significa "un 
punto nel quale l'ampiezza della vibrazione in un sistema di un'onda 
stazionaria è pari a zero". Nella scienza dei sistemi i nodi sono detti 
"attrattori". Un attrattore è un'area con all'interno un campo oscillante che 
attira ogni cosa verso di se, è quello che ci permette di spostarci da un 
campo d'energia a un altro. Nelle arti di guarigione si chiamano still point.(7) 



Un campo di energia che cambia in uno nuovo deve prima disorganizzarsi e 
distruggersi. Il termine scientifico per la disorganizzazione è il Caos- l'infinità 
di spazio o di materia informe che si suppone abbia preceduto l'esistenza 
dell'universo ordinato. Senza Caos non è possibile crescere, guarire e 
accedere a più alti stati di coscienza.

Questa è una delle teorie su qui si basa l'utilizzo dei diapason nelle terapie , 
per indurre naturalmente uno still point.

Non si può resistere al Caos, il Caos è evoluzione. Quando ci ostiniamo a 
resistergli è come quando cerchiamo di cambiare marcia senza passare dal  
folle, è cioè dallo still point, dal neutro.(7)



8. LE NOTE MUSICALI

Originariamente in  epoca  medioevale,la musica  faceva      parte del 
quadrivium, termine    coniato   da      Boezio    filosofo e senatore romano, 
l'ordinamento   didattico    in   cui   le   quattro   arti  liberali   dette 
"matematiche"   ossia    l'aritmetica,  la geometria, la musica e l'astronomia, 
costituivano   il   corpus    d'istruzione   superiore   rispetto  al   trivium, cioè 
l'insieme delle arti liberali dette  retoriche,grammatica, logica e retorica.   La 
collocazione  della   musica   fra   le  arti   del   quadivium   rispondeva  alla 
rappresentazione   della "forma   mentis "del  tempo, che vedeva la musica 
come  una   scienza   basata  sulla  matematica  e   sulla   fisica    acustica, 
generate dall'aritmetica, e non solo ghettizzata a un ruolo d'intrattenimento. 
Non a caso anche i grandi filosofi come Hegel,  Schelling, Schopenhauer e 
Nietzsche     hanno    collocato    la   musica in primo  piano nei loro sistemi 
filosofici.(19)

Il moderno  sistema   di  notazione  musicale  fu inventato nell'XI secolo dal 
monaco  benedettino  Guido d'Arezzo  che  inizialmente  usava i  suoni "Ut, 
Re,  Mi, Fa, Sol, Là, Si" per rappresentare un'ottava.  Più tardi, il suono "Ut" 
fu  sostituito dal suono "Do", dalla parola "Dominus" (Dio), perché Dio fosse 
l'inizio della scala musicale.

Do – Dominus – Dio

Re – Rerum – materia(rerum natura)  

Mi – Miraculum – miracolo

Fa – Familias рlanetarium – sistema solare  

Sol – Solis – Sole

La – Lactea via – Via Lattea 

Si – Siderae – volta celeste



L'ottava deriva da "octa" che significa otto. L'ottava comincia con Do e finisce 
con la stessa nota, un Do, otto note più alta. I greci antichi chiamavano 
l'ottava DIAPASON, che significa "attraverso tutto", perché attraverso le otto 
note si possono avere un numero infinito di possibilità e di divisioni. L'ottava 
rappresenta l'inizio e la fine di un ciclo completo. Quando Buddha ottene 
l'illuminazione sotto l'albero del Bodhi, annunciò il nobile ottuplice sentiero. 
Patanjali, il grande saggio indiano, creò le otto "arti" dello yoga necessarie 
per l'unione col divino. In questi sistemi spirituali, si comincia dalla Terra, che 
è analoga al tono più basso dell'ottava, e si progredisce attraverso gli otto 
stadi fino all'illuminazione, rappresentata dalla nota più alta dell'ottava.(19)

La nota più alta e più bassa di un 'ottava rappresentano la polarizzazione 
degli opposti alfa e l'omega, la luna e il sole, la madre e il padre, lo Yin e lo 
Yang. La tavola smeraldina di Ermete, uno dei più antichi testi  alchemici, può 
essere riassunta dalla frase "come in alto cosi in basso".

In altre parole l'inizio dell'ottava, il Do basso, risuona con la fine dell'ottava,  il 
Do alto. Il principio degli opposti è ripetuto in tutte le principali religioni. Per 
esempio il Padre Nostro dice:”Sia fatta la Tua volontà, cosi in Cielo (alto) 
come in Terra (basso)”la naturale evoluzione dell’accento che la passione 
conferisce alla voce umana.

Anche gli scienziati hanno utilizzato il principio dell'ottava in molti modi. J. 
Keplero, astronomo e matematico tedesco, scoprì la legge del movimento 
planetario attraverso una comprensione dell'ottava. Nel 1860 un chimico 
inglese, John Newland, dimostrò che tutti gli elementi chimici rientravano in 
otto famiglie. Gli astronomi usano radio telescopi per  ascoltare il suono dello



spazio e aumentano o abbassano di ottave i suoni perché siano udibili 
dall'essere umano.

Fin dall'antichità sono stati studiati sia il rapporto matematico tra i suoni sia 
l'impatto che essi generano nell'ascoltatore; l'armonia e la melodia nascono 
da questi studi, i quali generarono le scale musicali, scale che non sono altro 
che ordinamenti per altezza dei suoni applicabili non solo alle 7 onde 
acustiche(Do, Re, Mi, Fa, Sol, Là, Si) ma anche alla scala dei 7 colori- 
violetto, indaco, azzurro, verde, giallo, arancione, rosso e persino alle onde 
elettromagnetiche, sempre 7 onde cosmiche, gamma, raggi x, uv, visibile, 
infrarosso, onde lunghe/microonde. In poche parole si potrebbe dire che la 
musica, lo spettro della radiazione elettromagnetica, i colori dello spettro 
visibile o il sistema periodico degli elementi "parlano" la stessa lingua.

La cultura cinese abbracciò da subito la scala pentatonica, ovvero una scala 
in cui cinque dovevano essere le note fondamentali. Per intendersi, la scala 
pentatonica cinese è simile a quella che produciamo suonando su un nostro 
strumento le note Sol, La , Si, Re, e Mi . Per semplificare possiamo dire che, 
suonando i tasti neri del pianoforte, anche in modo casuale, ne traiamo una 
melodia che rispetta questi stessi intervalli, e ci risulta infatti vagamente 
cinesizzante. Detto per inciso, scale pentatoniche simili a quella cinese son 
presenti nella musica originaria di numerose culture e nella musica popolare: 
le ritroviamo ad esempio in numerose canzoni dell'infanzia, in Oriente come 
in Occidente, in civiltà avanzate e non.(17)

Nella civiltà cinese però la pentafonia permane nella cultura popolare , colta 
per secoli, e questo per la rilevanza simbolica del numero cinque,  che 
richiamava per analogia ai Cinque Movimenti e, attraverso questi, a  svariati 
aspetti della natura, del mondo e dell'essere umano.

Ricordiamo come ognuno dei cinque movimenti sia l'espressione di una delle 
fasi vitali di qualunque fenomeno :il Legno corrispondendo alla nascita e 
crescita; il Fuoco alla piena espansione; il Metallo al declino; l'Acqua alla 
cessazione dell'attività; la Terra infine all'attitudine alla trasformazione del 
fenomeno stesso, e alla sua relazione con gli altri fenomeni. Ogni movimento 
è analogo quindi a una fase temporale dei fenomeni, e come tale stabilisce, 
sulla base di molteplici analogie, relazioni tra il fenomeno stesso e ogni 
aspetto della realtà: le diverse stagioni, le fasi della giornata, le fasi che 
scandiscono le età dell'uomo, e così via. Ogni movimento è analogo altresì a 
specifici colori, a specifici climi, come a specifici pianeti; nell'uomo l'analogia 
si estende ai diversi organi, ai diversi tessuti, agli organi di senso, alle diverse



emozioni; e nella società alle diverse classi d'individui e alle differenti funzioni 
sociali. Questo solo a titolo esemplificativo. Tale sofisticata visione della realtà 
permetteva di comprendere i nessi tra qualità della natura, dell'uomo, della 
società, in cui ogni aspetto si correlava a tutti gli altri analoghi dello stesso 
movimento.(26)

Strutturando una scala pentatonica, la cultura cinese stipulò una relazione tra 
ognuno dei Cinque movimenti e una specifica nota musicale. Così, ad 
esempio, la nota associata al movimento Legno si trovava in relazione di 
analogia con la primavera e il colore verde; e nell'uomo con i muscoli, la vista 
e, emozionalmente, con gli stati di collera. L'elenco delle analogie arrivava a 
comprendere ogni aspetto della realtà, creando una visione in cui la rete di 
relazioni tutto comprendeva, inesorabilmente. Una visione del genere ci 
rappresenta l'universo come un luogo in cui tutto si intreccia. Qualunque 
azione noi operiamo determina una catena di mutamenti, per analogia 
comprensibili e prevedibili, dovunque nel mondo. Per questo anche le note 
prodotte determinano una catena di influssi sulla base dei movimenti cui si 
riferiscono. Annotiamo, ad esempio, che la consapevolezza di queste 
influenze consentì di associare ai rituali musiche atte a renderli efficaci.(7)

Quindi ,abbiamo cosi delineato un sistema musicale basato su una gamma 
di dodici note e una scala, interna a questa gamma, di cinque note 
fondamentali, relazionate ai Cinque movimenti. Sei note sono Yin e associate 
perciò ai mesi pari; sei sono Yang e associate ai mesi dispari. Tutte le note 
sono derivate l'una dall'altra, applicando il rapporto 2/3, che ribadisce il 
prestigio dei numeri Due e Tre, associati a Yin e Yang. Al Due, al Tre, al 
Cinque e al Dodici, numeri fondamentali nella numerologia cinese, è stato 
quindi assegnato un valore fondante in tutta la struttura della musica cinese. 
Come sopra citato, la scala musicale è composta da sette note, do-1 re-2 mi-
3 fa-4 sol-5 la-6 si-7. La nota successiva al si è nuovamente un do(7+1=8) 
ma con una vibrazione raddoppiata rispetto al do precedente. l'intervallo di 
frequenza tra due suoni con una frequenza raddoppiata vine definita ottava. Il 
dottor Andrija Puharich scoprì che la differenza di fase tra le velocità delle 
orbite del protone contro l'elettrone, nell'idrogeno ché rappresenta 90% di 
ogni centimetro cubico dell’universo, è di 1 / 0,125. Svolgendo un calcolo 
rapido si può verificare che 1/0,125 =8 cicli per secondo, dove 1 è la velocità 
orbitale dell'elettrone di cui la velocità del protone è un 'ottava sotto, a 0,125, 
che è una velocità di fase che possiede otto passaggi differenti, 8 x 0,125 = 1.



Quindi l'universo e la vita possiedono una matematica comune   basata 
sull'8,come L'I Ching ,il Libro dei mutamenti, di cui il filosofo e scienziato 
Leibniz intuì le enormi potenzialità, scoprendo che  sostituendo la linea  intera 
con 1 e la linea spezzata con lo 0 si poteva rappresentare qualsiasi numero 
in una progressione "binaria", ponendo cosi le basi del sistema binario 
utilizzato in informatica.(11) Lo stesso sistema Zang Fu è un sistema binario 
Cuore-Intestino tenue., Fegato-Vescicola biliare., Milza-Stomaco etc., il Qi si 
esprime in modo binario ,Cielo Anteriore e Cielo  Posteriore, il Tao, che si 
esprime attraverso lo Yin e lo Yang, è la  quintessenza del sistema binario del 
macro e del microcosmo ,quindi  dell'universo.

La scala musicale, rappresenta il passaggio e il superamento di tappe 
esperienziali evolutive della vita di ciascun individuo. È importante che 
nessun livello venga saltato prima del dovuto; non è possibile infatti provare 
compassione o abbandonare il mondo per coltivare l'aspetto spirituale se si 
continua a mentire a se stessi non assumendosi la responsabilità della 
propria vita. L'eccesso di desideri e l'insoddisfazione continua, fanno si che 
l'organismo indebolito diventi facile preda di “parassiti dell'anima”, di demoni 
e fantasmi, responsabili dei blocchi evolutivi, e via via di patologie sempre più 
gravi. È la perfetta armonia tra Hun ( mediatore tra Po e Shen ) e Po che 
permette di raggiungere l'Autenticità dell'Essere; solo in questo modo lo Shen 
è libero !(14)

In musica quando saltiamo da un suono a un altro, si dice che abbiamo 
compiuto un salto di frequenza, importante non solo per la piacevolezza di 
una canzone, che influisce sulla sfera emotiva dell'ascoltatore, ma sopratutto 
per la risonanza che genera con la biologia di quest'ultimo, settata con 
specifiche proporzioni. Alcune frequenze, di fatto, stimolano la mitosi 
cellulare e la coerenza neurale. Nel gergo musicale tale passaggio e definito 
intervallo ossia un salto, uno spazio. L'intervallo 1-3 =Do -Mi è un salto di 
terza, 1-4 = Do-Fa, un intervallo di quarta, 1-5 = Do-Sol, un intervallo di 
quinta. Nel concetto dell'intervallo è già contenuta la Teoria della Relatività: se 
un tono delimita uno spazio, due di essi definiscono lo spaziotempo. Se poi si 
considera che ogni evento sonoro elimina il precedente ci si  rende ben conto 
che esso esiste solo nella nostra memoria. In termini musicali sopra esposti 
possiamo affermare per quanto riguarda l'intervallo do-mi -sol, per esempio, 
che     il passato   "Do"   e  il futuro    "Sol"    si    incontrano in un punto ben



determinato "Mi" che rappresenta l'armonia della quinta Do-Sol, proprio come 
il passaggio dallo Jing allo Shen attraverso il Qi.

Do e Sol hanno pertanto due trame frequenziali diverse, i cui battimenti 
conformano un terzo elemento (terzo suono di Tartini), Mi. Tale sistema 
attrattivo è causato dai battimenti, frequenze risultanti dalla sovrapposizione 
di oscillazioni sinusoidali di diversa e vicina frequenza. Vi sono degli 
strumenti che producono quasi sempre dei battimenti: così sono le campane 
che, presentando diversità di spessore in diversi punti, producono battimenti 
assai intensi che conferiscono loro la caratteristica sonorità ondulante. In 
medicina i toni binaurali sono un esempio di battimenti  che vengono generati 
direttamente dal cervello quando le due onde sonore vengono ascoltate 
separatamente tramite degli auricolari (quindi non vi è sovrapposizione fisica 
delle due onde sonore).

Le moderne concezioni musico terapeutiche, basate su esperimenti di 
Benenson e di Tomatis, restituendo attualità a quelle antichissime concezioni, 
individuano in ogni persona un suono specifico, una frequenza vibratoria che 
è come l'imprinting preformato già nella vita fetale. Questa nota individuale 
può essere usata per curare i malesseri del corpo e dell'anima, un po come la 
banca dei cordoni ombelicali.(22)



9. LA MUSICA

La Musica è l'arte di pensare con i suoni ( Jules Combarieu ,musicologo 
francese) “l'arte delle muse, la più astratta delle manifestazioni artistiche”,“la 
naturale evoluzione dell’accento che la passione conferisce alla voce 
umana”(Herbert Spencer, filosofo britannico).(18)

Secondo Platone e il teorico greco Aristosseo, l'intonazione musicale è 
preesiste al linguaggio parlato; nel mondo “iperuranio” delle idee, l'uomo 
canta prima di parlare e assume accenti che ne compongono lo stampo 
vocale per tutta la vita. Così il canto ,forma arcaica di musica, diviene nel 
mondo classico, una parte della notorietà dell'individuo, una caratteristica 
sostanziale della sua “gestualità”.

Ge Hong nel IV secolo d.C. scriveva: “Il mio maestro insegnava che la 
musica ci permette di guardare all’interno e di vedere le sette anime Po e le 
tre anime Hun , in questo modo si raggiungono le podestà e i principi del 
Cielo e della Terra “(19)

Il pensiero cinese pone l'uomo e il cosmo in stretta relazione ritmica tanto che 
entrambi respirano e pulsano in sincronia pervasi dalla stessa energia.

La musica nella Cina antica era intesa come gioiosa armonia, elemento 
chiave dei riti religiosi e della politica e simbolo del buon governo. Custodi 
dell’arte erano i letterati confuciani che di arti ne praticavano sei: riti,  tiro con 
l’arco, guida del carro, calligrafia, scienza dei numeri e qin o uqin, lo 
strumento musicale per eccellenza. La natura dell'arte musicale è qui 
correlata al suono, in quanto espressione del Divino. Quest'idea che la 
musica contenga e superi il suono persiste ancora oggi e trova riscontro in 
diverse modalità sonore tradizionali e consolidate, come proseguire il vibrato 
su una corda anche dopo la cessazione di ogni suono udibile, oppure il 
glissato secco effettuato su una corda di liuto, senza che questa venga 
pizzicata col plettro e che ha come risultato la produzione di un suono non 
percepibile nemmeno dal suonatore stesso. Musica oltre il suono quindi, a 
ribadire i complessi e articolati rapporti che legano musica e ordine universale 
nonché l'importanza di gestire un potere capace di convalidare ,o se utilizzato 
in maniera impropria a distruggere, quell'armonia universale dalla quale tutte 
le cose dipendono. I cinesi ordinavano i loro strumenti classificandoli secondo 
i materiali utilizzati per costruirli, a cui associavano le classificazioni relative ai



punti cardinali, alle stagioni dell'anno e agli elementi; ma che suono avesse la 
musica che essi producevano è ancora un mistero. Nessuno studioso è infatti 
riuscito a sciogliere gli enigmi della scala pentatonica. Dagli scritti si 
immagina che dovessero essere sinfonie equilibrate, perché l’arte era 
“virtuosa” e finalizzata alla crescita morale dell'individuo. Cinque suoni quindi, 
privi degli intervalli di semitono:  le note Fa, Sol, Là, Do, Re attribuiti  ai cinque 
Elementi Fondamentali.

La musica, in quanto specchio dell’ordine dell’universo e dell’armonia 
dell’uomo, garantiva pace a corte ed era una strategia retorica per adottare le 
riforme. Era un legame etico ed estetico con il popolo. Nell'antica Cina uno 
dei primi scopi della musica era proprio quello di curare. Non è casuale che il 
carattere che indica” Medicina”, in realtà derivi dal carattere che significa 
“Musica”.(14)

Inayt Kahn , mistico, musicista e scrittore indiano, fondatore dell"Universal  
Sufism", un movimento spirituale basato sull'unità di tutti i popoli e di tutte le  
religioni affermava:

"Molti dicono che la vita è entrata in corpo umano con l’aiuto della musica ,  
ma la verità è che la vita in sé è la musica”(14)



“La musica è un sistema organizzato di vibrazioni. Il suono è una vibrazione e 
quando si comprendono i principi del suono, possiamo fare molto a livello 
scientifico”

(Dale Pond, Swiss Association of Free Energy, 1989)

Una lettura acustica -frequenziale dell'Universo esisteva già nelle antiche 
civiltà millenarie dell'Egitto prefaraonico, nella civilissima Summer 
predinastica, una visione altamente scientifica e persino avveniristica, in parte 
raccolta dalla Grecia arcaica. La musica primitiva infatti è legata alla vita 
quotidiana e a particolari aspetti psicologici, sociali, religiosi, simbolici e 
linguistici e ogni risorsa vocale compreso il bisbiglio, il mormorio, il canto, la 
parola e perfino l'urlo, come qualunque oggetto capace di produrre un ritmo 
diviene strumento musicale nelle mani del selvaggio.

Nel più antico passato la musica non compare come divertimento o arte, ma 
come strumento legato ai particolari più umili della vita quotidiana, capace al 
contempo, di far “conoscere gli esseri celesti” che sovrastano e reggono la 
nostra vita. Nella Bibbia, la musica è “un rumore prodotto dal Signore”. 
Giacobbe, afferma, dopo un sogno, che le sette note sono i setti pioli della 
scala che gli Angeli lasciano per far comunicare l'uomo con Dio.(18)

Pitagora (570 a. C. -495 a.C.)affermava che la geometria è musica 
solidificata e che l’universo è regolato dall’armonia. La musica nell’antica 
Grecia era considerata una delle più potenti medicine, tanto che vi erano 
templi dove era insegnata assieme alla geometria, all’astronomia e 
all’aritmetica,le arti del quadrivio, e veniva impiegata per curare le persone, 
armonizzandone il corpo e lo spirito.

Lo stesso Pitagora fu il primo a chiarire i rapporti armonici tra le note, già nel 
VI secolo a.C. Per i suoi esperimenti si serviva del Monocorde, un semplice 
strumento costituito da una cassa armonica in legno sulla quale era fissata 
una sola corda. Tramite esso Pitagora dimostrava che le note corrispondono 
a porzioni della corda e che gli armonici seguono rapporti numerici ben 
precisi, tipici anche dello spazio che ci circonda:armonia e astronomia erano 
strettamente connesse. La nostra scala musicale deriva proprio dalla scala 
pitagorica, così come la nostra comprensione delle armonie. Nella visione 
pitagorica, l’intero universo è un immenso monocorde e, attraverso lo studio 
della musica come scienza esatta, Pitagora riteneva di poter spiegare le 
relazioni esistenti anche in elementi come pianeti e costellazioni. Non solo, 
ma sosteneva anche che i movimenti dei pianeti generassero una musica che 
lui chiamava “Musica delle Sfere”. Tutto ciò che esiste vibra e tutto ciò che 
vibra genera materia;Pitagora asseriva che la geometria è musica solidificata,



e la scienza moderna ne dà continue    conferme:    teoria   delle stringhe  
cimatica, studi sul DNA etc.(18)



10. LA QUINTA PERFETTA

Nella musica classica della cultura occidentale , una quinta è l'intervallo dalla 
prima all'ultima di cinque note consecutive in una scala diatonica. L'intervallo 
di quinta giusta è l'intervallo esistente tra due note distanti tra loro 7 semitoni, 
ovvero 3 toni e un semitono. Per esempio, la quinta giusta del Do è il Sol. 
Due note distanti tra loro una Quinta Giusta, suonate insieme in un bicordo 
armonico hanno una consonanza perfetta, quindi le due note si fondono 
insieme in una piacevole armonia. Nella scala naturale le frequenze di due 
note che distano un intervallo di Quinta Giusta stanno nel rapporto esatto di 
3/2.(22) La scala temperata richiede che questo rapporto assuma un valore 
leggermente diverso, dato da:

Quinta Giusta

La Quinta Perfetta è conosciuta nella storia come l’intervallo del perfetto 
equilibrio dello Yin e dello Yang. L'intervallo di quinta si espande in ogni 
direzione e provoca un ampio movimento di energia nello spazio per 
l’armonizzazione delle energie sottili. In MTC la quinta stagione(3/2) è 
associata al movimento Terra dell’energia. La Terra rappresenta la forza 
indispensabile che tiene unite tutte le parti  con imparzialità, è il punto di



equilibrio e stabilità delle forze. A livello del ciclo delle stagioni, la Terra per la 
sua centralità non ha un dominio in una stagione ben definita. In questo 
senso la Tarda Estate, ancora ricca di frutti, che riceve semi e scarta ciò che 
non le serve, che si occupa della trasformazione dell’energia da una fase 
all’altra senza suscitare Caos, è posizionata tra il Fuoco e il Metallo perché 
manifestata molto bene l’essenza dell’Energia Terra.

La "perfezione" nella quinta perfetta si riferisce a un suono armonioso che 
unisce gli opposti,Do e Sol.Il filosofo cinese Lao Tzu descriveva la Quinta 
Perfetta come il suono dell'armonia universale tra le forze dello Yin e dello 
Yang. In India si crede che la Quinta Perfetta crei un suono attraverso il 
quale Shiva, il principio maschile, chiama Shakati, il principio femminile, per 
la danza della vita. Gli alchimisti chiamavano la quinta perfetta crux ansata(la 
croce uncinata)e la consideravano essere un punto di transizione in cui la 
materia attraversa lo spirito. Per gli egizi il numero cinque era la perfetta 
combinazione del pari "2" e del dispari "3", che rappresenta l'unità dello 
Spirito con la Terra.(7)

Lo stesso rigo musicale è formato da cinque linee che possono essere 
paragonate ai cinque movimenti, quattro intervalli che possiamo paragonarli 
alle quattro stagioni e otto note musicali che possono essere combinate 
all'infinito e che possiamo paragonare ai otto meridiani straordinari, quindi la 
perfezione che da nascere alla vita.

Il disegno di Leonardo da Vinci, l'uomo vitruviano, illustra il principio delle 
differenti intonazioni umane con la geometria visiva di una stella a cinque 
punte(la stella pitagorica che simboleggia ARMONIA E SALUTE).(14)



Il cerchio rappresenta il Campo dell'Energia Universale e il quadro 
rappresenta la Terra. La distanza tra il Campo dell'Energia Universale e la 
Terra è l'intervallo di un 'ottava. L'ottava crea uno spazio che si estende "da 
sotto a sopra". L'uomo si erge tra Cielo e la Terra. Se le sue spalle sono in 
equilibrio, lui è in grado di "quadrare il cerchio" ed è in equilibrio perfetto. 
Questo è il modello ideale di equilibrio ed è l'intervallo di una Quinta perfetta 
espressa nella forma umana.(7)



11. LE RISONANZE DELLE ONDE SONORE

Gli Effetti del Suono sulle Cellule Umane

Il suono provocava sempre un cambiamento notevole nelle cellule e nei loro 
campi magnetici.

Il corpo umano ha una grande capacità di auto rigenerarsi: dopo tre mesi l’80 
per cento delle cellule si rinnova (sono escluse quelle del cuore). Così tanto 
frequentemente, nell’arco di una vita, sostituiamo miliardi di cellule così che 
non siamo mai uguali a noi stessi. Eraclito affermava che “non scendiamo 
due volte nello stesso fiume” per dire che, nel tempo, siamo sempre diversi. 
“Panta rei”, tutto scorre, nel nostro corpo come nell’universo. Forse siamo 
davvero una scheggia del tutto. La natura ci ha predisposto verso l’auto 
guarigione e noi cerchiamo di ottimizzare quello che avviene in natura.

Le nostre cellule si muovono di continuo e, nel farlo, suonano. La vita non è 
statica e nemmeno silenziosa. Siamo composti da circa 37.200 miliardi di 
cellule che comunicano fra di loro o meglio, vibrano. Ma c’è di più. Le cellule 
non oscillano e non suonano a caso. Ogni loro intonazione corrisponde a 
ruoli e compiti precisi: “Riusciamo a distinguere le cellule che si stanno 
differenziando da quelle che producono molecole riparatrici, così come quelle 
che soffrono e muoiono”, afferma dott. Carlo Ventura, professore di Biologia 
molecolare all’Università di Bologna e direttore del laboratorio Guna ATTRE, 
Advanced Therapies and Tissue RE generation, da poco istituito presso gli 
“Acceleratori d'Innovazione” del CNR di Bologna-Fonte. La ritmicità sonora è 
una caratteristica dell’universo. Oggi sappiamo che i ritmi circadiani 
appartengono alla materia vivente e sono poi gestiti dal cervello umano. Il 
ritmo è un codice oscillatorio e noi lo moduliamo. Così, in ogni cellula, 
danzano filamenti e microtubuli. Sono oscillazioni ritmiche che manifestano 
una direzione precisa e producono campi elettrici. Quando una cellula sfiora 
le vicine, queste vibrano all’unisono e la ‘comunicazione’ avviene più 
rapidamente che  attraverso i segnali chimici. Non tutte le vibrazioni si 
possono udire; fra quelle che riusciamo a distinguere la differenza più 
evidente è fra le cellule sane e quelle sofferenti. Quando si crea una 
condizione ostile, la cellula che cerca di resistervi produce un rumore 
sgradevole. I suoni esprimono un significato.(4,23)



Esperimenti in laboratorio hanno mostrato che l’ascolto di musica classica o 
jazz allunga la sopravvivenza di due mesi nei ratti trapiantati. Al 
contrario ,suoni forti e sgradevoli accelerano i decessi. È dimostrato inoltre 
che ascoltando la musica con consapevolezza, la vibrazione arriva alle nostre 
cellule. L’uomo, anticamente, è arrivato a comporre musica per stare bene, 
per sentirsi uno con l’universo.

Esperimenti di laboratorio,1992 e 2005 - Pnas-Proceedings of the National 
Academy of Sciences, mostravano che  le cellule  erano in  grado di orientarsi 
recependo segnali elettromagnetici attraverso il vetro. Nel 2005, sempre su 
Pnas, lo stesso autore ,G. Albreht Buehler descrisse il fenomeno dello 
‘scattering di luce’ (interazione di particelle): le cellule si riconoscono e si 
aggregano. Le  cellule stabiliscono così una dimensione sociale che è il primo 
 requisito per differenziarsi.(21,23)

Il dott. Victor Beaslei, del gruppo di ricerca dell’ University of the Tress (USA),  
esperto del corpo umano come fenomeno elettro-vibratorio, scopri che ogni 
cellula è dotata di campo magnetico, il quale interagisce con i campi delle 
cellule  simili adiacenti, dando cosi origine a un campo magnetico di un 
sistema particolare all’interno del nostro corpo umano.

Nel nostro corpo fisico ogni atomo ha una frequenza naturale e per effetto 
della risonanza si aggrega agli atomi simili, formando in questo modo le 
cellule dei diversi tessuti; tutta la creazione è una sinfonia di suoni e 
vibrazioni, in cui le singole parti si inseriscono attratte dalla risonanza con i 
loro simili. La musica “come tutto ciò che è nel creato” produce delle strutture 
vibratorie che interagiscono con il campo elettromagnetico e influenzano gli 
organismi; attraverso il principio della risonanza il suono influisce 
direttamente sulla struttura della materia.

Sarebbe interessante approfondire e utilizzare insieme alle altre discipline 
naturali una medicina che faccia uso delle onde sonore (onde binaurali, 
musicoterapia), delle onde elettromagnetiche, di frequenza, lunghezza d’onda 
e ampiezza variabili, a seconda dei casi e delle necessità terapeutiche (per 
esempio onde Delta, Theta, Alfa, Beta), una medicina basata sulla 
conoscenza dei centri energetici, i Chakra (oscillatori elettronici 
dell’organismo), una medicina basata sulla recitazione di una preghiera o di 
un mantra (vibrazioni), una medicina d’amore (Mente-Psiche-Anima), atta a 
sollecitare e rivitalizzare i tessuti, gli organi e i sistemi fisiologici, neurologici e 
mentali delle persone malate o semplicemente in disequilibrio, per ristabilirne 
quindi l’equilibrio perduto, la vitalità e la salute in maniera dolce.(14)



Essendo noi vibrazione materializzata, il ritmo ci cura, ci modula l’energia, 
l’umore. Il ritmo è di fatto quel che scandisce anche le nostre azioni e i 
movimenti degli organi interni. Il ritmo è nel respiro, nei battiti cardiaci, nel 
parlare, nel masticare e nel passo. La vita, nelle sue manifestazioni è ritmo. 
La medicina non è tentativo di riportare al ritmo precedente, ma di modulare 
quello attuale e portarlo su una via armonica spontanea, quella che è 
richiesta in quel dato momento, a seconda del vissuto dell’individuo.

Fabien Maman, il padre fondatore della terapia del Suono vibrazionale, 
diceva:

“Quando ricerca scientifica, pratica spirituale ed espressione artistica 
lavorano assieme, cielo e terra sono in risonanza".

Questa è la promessa della vibrazione, il dono del nostro universo.

Il modo con cui gli umani percepiscono il loro stato generale è attraverso gli 
umori e le emozioni. Anche a livello scientifico è ormai riconosciuta la  stretta 
correlazione fra emozioni e stato fisico.

A questo proposito vale la pena di ricordare che L' Università parigina di 
Jessieu vanta numerosi esperimenti con il suono e la voce su cellule 
ematiche umane di vario tipo tra cui anche cellule cancerose. Tra i risultati 
interessanti vi è l'esplosione delle cellule cancerose causata dalla 
progressione del suono nella scala musicale. L'esplosione era dovuta 
all'espansione del suono che spingeva verso l'esterno la membrana cellulare 
con un movimento dal centro alla periferia. Durante gli esperimenti è stato 
notato che in assenza di suono le cellule sul vetrino tendevano a espandersi 
nel tentativo di aderire al supporto ma, a differenza della condizione di 
presenza di suono, la crescita cellulare era più limitata. Senza suono infatti il 
diametro esterno delle cellule era compreso tra i 10 e gli 11 micron, mentre 
con il suono esso oscillava tra gli 11 e i 19 micron. Sotto l'influsso del suono 
la cellula in pratica raddoppiava di volume; in assenza di suono invece essa 
non raggiungeva tali dimensioni neppure dopo 45 minuti in cui il diametro 
misurava solo 14 micron.

Si è scoperto cosi che il suono acustico ha il potere di cambiare la forma e il 
colore delle cellule sane ,in accordo con la nota e il timbro dello strumento 
suonato, e ha il potere di far scoppiare le cellule malate in pochi minuti, e che 
il campo energetico di una persona che canta alle sue cellule la nota 
LA  ,sintonizzata a 440 Hz, diventa rosa. Sempre.(5,13,22,23,26)



Cellule cancerose Hela in assenza di suono

Cellule cancerose Hela in presenza di suono



Queste immagini sono state catturate durante la produzione di suoni con la 
voce o strumenti musicali acustici (cioè, non elettrici, non sintetici)e 
l'elettromiografica (la macchina Kirlian) per registrare variazioni nel campo 
elettromagnetico (aura) e una telecamera sopra il microscopio per catturare 
l’immagine della struttura interna del nucleo delle singole cellule. Le cellule 
erano state posizionate in un mezzo in vitro. I suoni sono stati prodotti da una 
distanza di 30 cm dalle cellule a una ampiezza di 25 decibel. Il volume non è 
stato superiore a quello di una madre che canta una ninna nanna al bambino.

Le cellule sane sembrano assorbire, integrare e sincronizzarsi con il suono 
senza opporre resistenza, ossia pare che esse non trattengano l'energia della 
frequenza sonora come invece succede per le cellule cancerose. Affinché il 
suono possa rivelarsi positivamente attivo ha necessità di spazio e tempo per 
risuonare nell'organismo. La parola chiave quindi è "risonanza".Le cellule 
sane ricevono la risonanza del suono e in questo modo ne vengono 
amplificate e rivitalizzate, soprattutto quando la frequenza sonora corrisponde 
al bisogno delle cellule stesse. Le cellule sane si sono rivelate flessibili e in 
grado di ricevere, assorbire e restituire l'energia mentre quelle cancerose 
sono apparse rigide e fisse nella loro struttura.(5,13)

Da tutto questo si è arrivati alla conclusione che abbiamo una coscienza a 
livello cellulare. La scoperta più profonda è stata che ogni persona ha una 
nota fondamentale. Quando le cellule della persona rispondono a questa 
nota, il campo energetico (aura) di queste cellule assume la forma di un

Globuli  sani sotto l’influenza di 
uno xilofono. Durata del suono: 
13 minuti. A  ogni nota, forma e 
colore   specifico sono correlati 
la  qualità   e   la frequenza  del  
suono. Fabien Maman



mandala dai colori vivaci, come il magenta e il turchese. I maggiori effetti 
benefici si sono avuti con la voce umana perché in essa vi è un elemento in 
più che non si può trovare in nessun altro strumento. La voce infatti può 
essere considerata lo strumento principale perché la sua inflessione non solo 
porta con sé i dati dell'aspetto fisico e la colorazione emotiva, ma anche un 
elemento più sottile, più etereo, che deriva dalla volontà, cosciente o meno, 
di chi canta. La voce umana porta con sé la sua risonanza spirituale, è flusso 
vibrante di vita, spinta confusa al voler dire, all'esprimere e quindi all'esistere; 
ha relazione con il suono, col respiro, con la vita e con la morte.

La bocca, dove la voce ha origine, è allo stesso tempo porta d'ingresso e via 
di uscita. Per mezzo della bocca, alitus o soffio indecifrabile, la musica 
diviene aspetto centrale del pensiero cinese che da sempre pone il Soffio e il 
Sangue alla base dell'essere umano. “Il suono, in tal senso, ritornando a Ge 
Hong e Giacobbe, in quanto espressione di potenza trascendente, assume 
un enorme valore terapeutico, riuscendo a nutrire l'animo umano e a placare 
brame e desideri; rendendo l'uomo sempre meno legato alla materia terrestre 
e piuttosto incline al Vuoto Celeste. Quella che si realizza è una sorta di 
“Alchimia Sonora”, un modello universale che, applicato a ogni singolo 
individuo, ci permette di comprenderne l' essenza ”.(22)



12. IL DNA DIVENTA MUSICA

Il DNA definita come la MOLECOLA DELLA VITA è un acido nucleico che 
contiene le informazioni genetiche necessarie alla biosintesi di RNA e 
proteine, molecole indispensabili per lo sviluppo e il corretto funzionamento 
della maggior parte degli organismi viventi, è quella molecola che va a fare di 
ognuno di noi un essere completamente diverso dagli altri. Analizzando da 
vicino la struttura di questa meraviglia a doppia elica con i suoi accoppiamenti 
tra le quattro basi azotate non possiamo non pensare al LIBRO DEI 
MUTAMENTI, al fatto che tutte e due pare che parlino la stessa "lingua", 
linguaggio della sincronicità e dal legame che correla, in modo sottile ma 
onnipresente, tutti gli elementi dell’universo, tutte le dimensioni della persona, 
il microcosmo con il macrocosmo. In questa visione ogni condizione non è 
statica, definita per sempre, ma in continua evoluzione.(5)

Possiamo dire, a grandi linee e tra le tante cose, che l'acido 
desossiribonucleico è una sorta di "deposito delle informazioni di ogni essere 
vivente, il “libro di ricette” per le nostre caratteristiche, dal colore degli occhi al 
gruppo sanguigno ,ma anche per tutti gli esseri viventi di questa Terra.



Il suono della vita, proveniente dai movimenti del DNA, è stato registrato per 
la prima volta da un team di ricercatori guidati dal biologo Carlo Ventura e dal  
fisico James Gimzewski . Loro affermano che il nostro genoma composta da  
miliardi di anse ripiegate   non hanno solo la funzione di "impacchettare" 
circa 2 metri di DNA nel nucleo cellulare ma per via della loro dinamicità 
creano delle vibrazioni che attraverso le strutture del citoscheletro 
trasmettono queste vibrazioni sulla superficie della stessa cellula. Questa 
frequenza è compresa nell'arco di frequenze udibili dall'orecchio umano  solo 
attraverso moderne apparecchiature, in qualche modo "specifiche" per quello 
che la cellula  sta facendo, in termini di espressione di geni, in quel momento.

La biologa Mary Anne Clark ha associato ciascuno dei venti aminoacidi che 
formano le proteine alle note di una lunga scala musicale, assegnando 
specificatamente la nota più bassa all'aminoacido più idrofobico e la nota più 
alta a quello più idrofilo. L'idea parte dal presupposto secondo cui, per 
correlazione, cosi come una composizione musicale è una sequenza di note 
su un pentagramma, una proteina è una composizione in sequenza di 
aminoacidi e una molecola di DNA è una sequenza di nucleotidi. 
Successivamente, applicò questa metodologia alla sequenza di una proteina 
e, con l'aiuto di un software progettato dal musicista Jhon Dunn, riuscì 
tramutare la sequenza di una proteina in una sequenza sonora, ottenuta 
dalla semplice successione di aminoacidi. Sul suo sito, la biologa ha messo a 
disposizione alcune "biosimfonie", tra cui un curioso "quartetto" dove 
suonavano, contemporaneamente, le emoglobine di quattro specie 
diverse  ,uomo, tigre, elefante e toporagno.(13)

La compositrice Susan Alexjander , a differenza della sua connazionale, ha 
avuto un approccio diverso, ovvero si è servita delle frequenze ottenute 
dallo spettro dei quattro nucleotidi ,adenina, citosina ,tiamina e guanina, per 
creare dei suoni, mentre i ricercatori giapponesi Susumo Ohno e Nobuo 
Munakata si sono avvalsi delle melodie del DNA per fare ipotesi sull'origine 
dei geni.(4,21)



Un altro biologo molecolare della Western Sydney University, il dottor Mark 
Temple, ha sviluppato una curiosa applicazione web chiamata 
‘DNAsonification‘ che trasforma le sequenze di DNA in brani musicali. 
L'applicazione che potrebbe infatti rivoluzionare il metodo utilizzato dai 
ricercatori per analizzare le sequenze di DNA, ad esempio aiutandoli a 
individuare l'accumulo di mutazioni pericolose con l'ascolto di file audio. Il 
progetto è stato avviato  quando il  musicista-studioso ha scoperto che alcuni 
colleghi, attraverso un software, riuscivano a sfruttare sequenze di codice 
genetico per elaborarle in melodie piacevoli. Partendo da un principio 
analogo, Temple ha sviluppato degli algoritmi in grado di trasformare le 
componenti fondamentali del DNA e dell'RNA ,le basi azotate, in note 
musicali, in particolar modo quando sono raggruppate in un determinato 
modo, fornendo un massimo di 64 note distinte, proprio come i 64 
pentagrammi .(13)



In pratica, col suo sistema, Temple riesce a tradurre in musica il complesso 
frammento di DNA che codifica una proteina. L'osservazione visiva di queste 
sequenze rappresenta per i ricercatori uno degli aspetti più complessi del 
lavoro, ma accompagnandola anche con un file audio che ne indichi 
sfumature e anomalie, l'intero processo risulterebbe molto più agevole e 
intuitivo. Sull'affascinante lavoro del ricercatore australiano è stato pubblicato 
uno studio sulla rivista scientifica BMC Bioinformatics.( 1 3 )

Ananda M. Bosman , la fondatrice del movimento "La generazione Omega" 
afferma:

"Noi siamo una modulazione del suono. Il DNA è una pura matrice di suono 
che modula il tempo. Noi sperimentiamo il tempo nel modo in cui l'antenna 
del DNA va attraverso il suo metabolismo. Quindi, la tecnologia del DNA 
deve utilizzare la macrocosmiche cascate delle armoniche del suono PHI 
(sistema musicale basato sull’intervallo   ϕ), che possono abilitare gli 8 Hz 
della coscienza virtuale e ancestrale del DNA, per interfacciare il proprio 
ordine microcosmico quantistico in fase con la vorticità del ϕ. Allo stesso 
tempo, l’universo intero, forse, è solo una lettura del nostro DNA. Il nostro 
DNA sta operando attraverso il suono, attraverso i 64 codoni, 8x8; "8 cicli al 
secondo" è ciò che abilita il DNA alla replicazione, alla divisione per avere 
figli, abilitando la nostra esistenza a contemplare tali idee." La ricerca peer



reviewed di Ananda Bosman è in fase di pubblicazione dopo essere stata 
presentata all'Università del Québec a Montréal.(13)

Tradotto in filosofia taoista significa che l'uomo rappresenta un microcosmo 
che abita nel macrocosmo, se ne confonde con esso e ne segue le stesse 
regole  attraverso  la ritmicità dinamica dello Yang e dello Ying descritta nei
64 essagrammi , il segreto del meccanismo celeste .



13. IL DIAPASON

L'invenzione del diapason, spesso indicato in Italia in passato col termine 
corista, sembra risalire agli inizi del Settecento. Secondo J. Hawkins (1719- 
1789), la forma del diapason attualmente in uso fu inventata nel 1711 da 
John Shore che suonava per Haendel. L'etimologia del termine deriva dal 
greco dià pasòn e significa attraverso tutte le note.

Facendo riferimento all'esperienza galileiana sulle virgolette prodotte dallo 
scalpello, riportata nei "Discorsi e dimostrazioni matematiche intorno a due 
nuove scienze" (1638), forse non è troppo ardito attribuire a Galileo l'idea 
originale sia del primo metodo grafico di registrazione delle vibrazioni sonore, 
sia del mezzo migliore per generarle mediante un precursore del diapason. 
Uno scalpello, impugnato con una mano e che vibra poiché raschia una 
superficie metallica, può essere visto come una verga con un nodo all'incirca 
in un estremo e libera all'altro: il diapason, in effetti, può essere trattato 
teoricamente come un caso particolare di verga. La genesi del corista può 
verosimilmente essere ricondotta all'unione fra le conoscenze sulle verghe 
metalliche vibranti e la riconosciuta capacità di vibrare e di produrre suono di 
un oggetto di uso comune, le molle (ad es. per attizzare il fuoco), di forma 
molto simile e di origine sicuramente più antica.(28)

La necessità di uno strumento come campione di frequenza per uso 
scientifico fu soddisfatta, per la prima volta, mediante questo strumento, una 
verga in acciaio curvata a “U”, generalmente di sezione quadrangolare, le cui 
estremità sono libere di vibrare e al cui centro è ricavata una immanicatura: 
ciò non poteva essere ottenuto con alcuno altro degli strumenti acustici o 
musicali noti. Infatti, i problemi principali che si dovevano risolvere per avere 
una sorgente pulita e stabile di vibrazioni elastiche erano quelli di ottenere un 
suono puro, praticamente privo cioè di armoniche superiori, e per un tempo 
lungo del suo funzionamento, condizioni non soddisfatte almeno 
contemporaneamente da altro strumento.(7)

L'uso generalizzato del diapason come mezzo per produrre un suono di 
frequenza acustica fissa non seguì immediatamente la sua invenzione, come 
è possibile constatare scorrendo la letteratura scientifica del Settecento, per 
esempio le pagine del corso (1751)  dell'abate Nollet che evidenziano come il  
problema della conservazione di una frequenza acustica campione non fosse



ancora stato risolto alla metà del secolo. I metodi proposti e utilizzati per 
ottenere frequenze fisse per usi scientifici, fin oltre la metà del Settecento, si 
basavano principalmente sull'utilizzo di strumenti ad aria.

Lo studio teorico dei modi vibratori del diapason, affrontato fra gli altri da 
Euler, M. Young e Chladni, portò al susseguirsi di modelli sempre più 
accurati. Chladni nel 1787, pubblicò in una memoria sulle vibrazioni delle 
verghe, sia rettilinee, sia curve (come, appunto, considerava il diapason) e 
sui suoni da essi ottenibili; fu effettivamente Chladni a determinare per primo 
il numero delle vibrazioni di un diapason come caso particolare di una verga 
rettilinea, con due nodi non agli estremi, che venga piegata nel centro. Nel 
suo trattato sull'acustica del 1802 è presente una parte dedicata alle 
vibrazioni del diapason e ai metodi per la loro visualizzazione.

Poco dopo la metà del 19° secolo, fu tale la fiducia in questo strumento che si 
giunse anche a ipotizzarne l'uso per la valutazione della temperatura, 
sfruttando la dipendenza della frequenza di vibrazione da questa grandezza 
fisica. Il diapason si affermò non solo quale generatore di frequenze 
acustiche campione, ma anche come oscillatore, come testimonia 
l'invenzione dell'orologio a diapason comparatore da parte di R. Koenig. Fu 
abbandonato completamente solo intorno agli anni cinquanta del Novecento 
con la diffusione dei circuiti elettronici a valvole termoioniche.

Il termine diapason in musica ha diversi significati, ma e comunemente  
indicato come uno strumento acustico per generare una nota standard sulla  
quale si accordano gli strumenti musicali: Do 256 Hz, Re 288 Hz, Mi 320 Hz,  
Fa 341,3 Hz, Sol 384 Hz, La 432 Hz, Si 480 Hz, Do 512 Hz.(28)



Oltre a quello classico , esistono vari tipi di diapason:

Diapason su cassa armonica in legno

Utilizzati per lo studio della risonanza delle cavità, studio che iniziò molto
tardi rispetto alle utilizzazioni pratiche che se ne fecero: nei teatri e negli 
strumenti musicali si era sfruttato per lungo tempo il fenomeno; il monocordo 
stesso era munito di cassa armonica da tempi antichi; ma, solo all'inizio 
dell'Ottocento apparirono i primi studi sperimentali sulla risonanza con 
Chladni e i fratelli Weber.

Diapason Elettromagnetici

A questa categoria di strumenti appartengono i diapason il cui moto vibratorio 
può essere mantenuto indefinitamente per mezzo di un metodo 
estremamente semplice ideato da M. Mercadier intorno al 1873.Lo strumento 
è completato da tre diapason DO-1=32, DO1=64, DO2=128 Hz dotati di stilo 
d'acciaio.(7,28)



Diapason compensabili con risonatore accordabile

Questa serie di tre diapason presenta una caratteristica che li rende 
particolari. I coristi, che sono tarati a 20° C per rendere le note UT3=256, 
LA3=435 e SI3b=460.9 Hz, sono compensabili per variazioni di temperatura 
fra 5 e 35 °C. Allo scopo è presente, all'estremità esterna di ogni rebbio, un 
piccolo disco metallico, graduato arbitrariamente e ruotante, rispetto a un 
traguardo, intorno al proprio centro: sul disco è fissata, in posizione 
eccentrica, una piccola massa. La particolarità consiste proprio nel fatto che, 
variando la posizione della massa, si può variare la frequenza del diapason.
(28)

I diapason per il tono caratteristico delle vocali



L'analisi della voce umana fu uno dei problemi che più appassionarono i 
ricercatori della seconda metà del 19° secolo. In particolare, fu molta 
l'attenzione posta nel comprendere se, fra lingue e persone differenti, vi 
fossero delle caratteristiche comuni nella pronuncia di vocali, consonanti e 
fonemi. Per far ciò, la teoria metteva a disposizione il metodo di analisi di 
Fourier, ma gli apparati fisici disponibili (essenzialmente diapason, risonatori 
e apparecchi basati sulla risposta di membrane) erano in grado di analizzare i 
suoni solo con grandi limitazioni.

Durante i suoi primi importanti studi di acustica fisiologica, Von Helmholtz 
constatò che per ciascuna delle vocali la cavità boccale presenta una 
determinata serie di risonanze, indipendenti dall'altezza con la quale la 
vocale è emessa. In questo modo, fra i suoni prodotti dalle corde vocali, sono 
più rinforzate quelle armoniche che corrispondono alle frequenze di 
risonanza, mentre le altre sono smorzate.

Il diapason graduato tipo Rydel-Seiffer(osteofonico) do 128 Hz/Do 64 Hz è  
ormai strumento standard nella neurologia ed è anche il diapason 
neurologico più noto. Questo diapason calibrato dispone di pesi mobili con 
suddivisione in scala 1/8. Esso viene usato per l’esame della pallestesia, la 
sensibilità vibratoria, e per individuare polineuropatie, come per esempio nel 
diabete mellito. Con i pesi avvitati il diapason vibra con una frequenza di 64 
Hz.(9,18,19)



Inoltre possiamo citare gli otto diapason di Fibonacci, i diapason dei Pianeti 
e la Musica delle Sfere, il set Angel Tuners tutti i diapason armonici tarati per 
varie frequenze come per esempio quelli utilizzati in medicina tradizionale 
cinese:

•VC 64 Hz

•VG 80 Hz

•St 125 Hz

•Sp150 Hz

•Ht 250 Hz

•Si 300Hz

•Bl 400 Hz

•Kd 450 Hz

•Pc 480 Hz

•Th 500 Hz

•Gb 550 Hz

•Liv 1000Hz

•Lu2000Hz

•Li 4000 Hz

Om cosmico 136,10

Astromental 73,4 Hz

Terra 432 Hz  (7)



Poi, si possono utilizzare anche delle punte per lo stelo del diapason "a basa 
larga" oppure "a punta" in base alla zona oppure al punto che vogliamo 
trattare.





Infine per farli vibrare, per un coretto uso, ci si aiuta, battendo solamente 
l'asta a metà, di un apposito martelletto oppure il teiler della mano.

Anche i logopedisti e i naturopati apprezzano il classico diapason nella prassi 
quotidiana.

John Beaulieu, uno dei pionieri della terapia con particolari tipi di  diapason 
"Riprogrammazione BioSonica", descrive i diapason come  "strumenti di 
apprendimento che insegnano la conoscenza del nostro  sistema nervoso e 
l'effetto delle diverse intonazioni" e, una volta compreso,  diventa una altro 
modo per connettersi con   il Campo Universale. "Sono  come una lira 
moderna, che rimane sempre intonata e possono andare oltre  la lira greca 
per la loro abilità di creare spazi sonori e armonici precisi"

Parlando degli esseri umani lo stesso Beaulieu diceva:

"Sei un essere di Suono, composto da molti toni. La tua forma, i tuoi 
movimenti, i desideri e le motivazioni, provengono dal tuo concerto interiore.  
Ogni cosa che conosci e senti è Suono. Il tuo concerto è ovunque." (7)



14. SCOPO

Lo scopo di questo lavoro è di verificare e di dimostrare l'efficacia dei 
trattamenti  agopunturali attraverso l’utilizzo dei diapason nella medicina 
veterinaria dei piccoli animali.
Poiché tutto nell’universo è vibrazione, e anche il nostro corpo e le nostre 
cellule hanno una struttura intrinseca vibratoria, i diapason entrano in 
risonanza con l’energia che scorre all’interno del nostro organismo. Tramite 
queste vie o punti specifici si può agire in maniera selettiva su un determinato 
organo o struttura bersaglio. La combinazione di due frequenze associate 
diviene così un metodo di riequilibrio energetico: una costante agente sul 
meridiano oggetto, la seconda può variare in rapporto al numero di meridiani 
di riferimento e agente su questi ultimi. Le frequenze variano da 1 a 110.000 
HZ, le combinazioni possibili (14 X 14) sono 196.
L'applicazione integrata con campionature armoniche di alcuni specifici 
diapason permette inoltre di poter lavorare i chakra dell'essere umano 
riequilibrandoli. I chakra sono vortici di energia, descritti in molteplici tradizioni 
orientali, di origini tipicamente indiane, e utilizzati in diversi ambiti delle 
medicine complementari fino all'integrazione con la medicina cinese. In 
questo modo, utilizzando diapason di diverse frequenze, è possibile stimolare 
gli agopunti presenti nel nostro organismo, in tonificazione o in  dispersione, 
esattamente come viene effettuato utilizzando gli aghi in  agopuntura.



La disarmonia può manifestarsi nel corpo sotto forma di stress, muscoli 
rigidi e indolenziti, senso di fatica: tutto ciò provoca un blocco nel nostro 
flusso di  energia naturale. Questo blocco può portare alla malattia. Le 
onde sonore  generate dalla suonopuntura col diapason, hanno l’effetto 
di un’energia  cinetica che rimuove la disarmonia e la tensione del corpo, 
rimuove la  stagnazione del Qì, e concorre a restaurare una sensazione 
di equilibrio e di  benessere. Questi diapason sono raccomandati per 
applicazioni su muscoli rigidi,  giunzioni, tendini, ossa tessuti, in quanto, 
utilizzando una tecnica non  invasiva, sono capaci di attivare l’energia 
naturale del corpo e per quanto  riguarda la nostra professione di 
veterinari, possono essere utilizzati nei  pazienti cosiddetti "difficili". Le 
benefiche vibrazioni emesse, attraversano  facilmente i meridiani del 
corpo e i percorsi naturali, in modo completamente  non invasivo, 
incrementando l’efficacia delle altre tecniche usate.
Si prestano, inoltre, anche per un lavoro più generalizzato sul corpo 
energetico e sull’Aura. I diapason e i metodi usati in Suonopuntura 
Vibrazionale, inducendo una profonda stimolazione di tipo vibrazionale 
sui  biopunti, sulle zone dolenti e sui diversi sistemi energetici, 
favoriscono la  graduale e costante scomparsa delle somatizzazioni 
fisiche, agendo, al  contempo, sulle cause primarie – per lo più di 
carattere energetico e psico-  emozionale – che hanno permesso 
l’instaurarsi del sintomo/segnale.(21)

La diapasonagopuntura è molto indicata nella terapia delle problematiche 
sessuali femminili e maschili e nell’infertilità. Infatti, l’agopuntura si 
propone sia come primo approccio nel trattamento dell’infertilità, sia 
abbinata ai  trattamenti occidentali.

Infatti, la medicina dell’evidenza (EBM) ha ripetutamente confermato la 
validità dell’agopuntura, in queste nuove applicazioni quali la terapia 
dell’infertilità, sia come intervento autonomo, sia come supporto alla 
fecondazione assistita, in particolare nella FIVET-fertilizzazione in vitro, si 
raddoppiano le possibilità di successo. Uno studio del British Medical 
Journal  online, guidato dall’Università del Maryland, ha riscontrato un 
65% in più di  possibilità di rimanere in gravidanza e del 91% di avere un 
neonato vivo.Il problema della difficoltà riproduttiva è sempre più diffuso 
e coinvolge  secondo l’OMS il 15% circa delle coppie in età fertile e 
quindi rappresenta  ormai un problema sociale.(10,17)



Nel  mio  lavoro  ho  utilizzato   principalmente  tre  diapason  con  le  frequenze
432 Hz , 528Hz e 256 Hz, gli stiper  , la moxa e il martelletto a “fior di pruno”. 
L’utilizzo dei diapason si deve a Richard Utt il quale identificò e selezionò i 
quattordici diapason le cui singole frequenze entrano in risonanza con la 
frequenza energetica di ciascun meridiano e averli integrati in molte altre 
tecniche e modalità di lavoro (Figure ad 8, Chakra, Neuro Linfatici, Neuro 
Vascolari, Riflessologia, etc. ).Nella tradizione orientale sono i canali lungo 
cui decorre l’energia primaria o universale (QI). Mediante l’uso di tracciati 
radioattivi sono stati identificati “canali” diversi dai vasi sanguigni o linfatici, 
che seguono l’andamento dei meridiani come da secoli conosciuti  dalla 
medicina tradizionale cinese; studi elettromagnetici hanno identificato la 
presenza di sottili campi elettrici il cui decorso, nuovamente, corrisponde a 
quello dei meridiani con punti di massima concentrazione in corrispondenza 
dei classici punti di agopuntura, attraverso i solitoni. I diapason dovrebbero 
stimolare e influenzare con le loro frequenze proprio il traffico dei solitoni 
lungo i meridiani.

Sui  punti  stimolati  possono  essere posizionati inoltre degli stiper: dischetti di 
cotone impregnati di silicio di quarzo (SiO2).(7)

                                        
                                        
                                        
                                        
                    
15.MATERIALI

Nell’infertilità maschile si determina, ad esempio, un significativo 
miglioramento della motilità e della morfologia degli spermatozoi. Sono stati 
trattati con successo anche i pompieri di Chernobyl che, dopo essere 
intervenuti senza alcuna protezione, manifestavano gravi alterazioni allo 
spermiogramma.
I deficit nella sfera riproduttiva riguardano entrambi i partner pressoché con la 
stessa intensità e sono enfatizzati dal fattore età. L’approccio olistico che 
caratterizza da anni questa metodologia deve tenere in conto l’importanza di 
alcuni fattori quali lo stress ossidativo non compensato, le infezioni latenti che 
costituiscono fattori prognostici negativi, assieme all’età. 



Questi dischetti, del diametro di 9 o 12 mm, vengono lasciati a contatto della 
cute con l’ausilio di una benda adesiva. Il cristallo di quarzo è in grado di 
ricevere, attivare, immagazzinare, trasmettere e amplificare l’Energia Vitale, il 
Qi. Quando usati insieme ai diapason, amplificano e regolano l’azione 
vibrazionale di questi ultimi.

A loro volta i diapason, quando appoggiati sugli stiper, amplificano l’azione 
degli stessi permettendo di avere una stimolazione maggiore e più prolungata 
nel tempo. Il suono è la parte uditiva della vibrazione e la vibrazione è la 
parte sensitiva del suono.

I diapason emettono un suono puro, sono precisi come dei laser e, proprio 
per questa loro proprietà, sono ideali per stimolare i biopunti energetici 
corrispondenti ai Canali Principali e Straordinari e per stimolare le zone 
energetiche corrispondenti ai Chakra. Sono anche degli ottimi strumenti per 
rilassare le tensioni muscolari e per alleviare i dolori a carico dell’apparato 
osteo-articolare.

Il prof. Corbellini , uno dei primi agopuntori italiani a usare i diapason anche 
per le problematiche legate alla riproduzione, afferma che la diapason 
agopuntura risulta ancora più efficace dell’agopuntura, per la sua importante 
azione sull’emotività e sull’umore, inoltre, per la sua profonda azione sulla 
psiche, sostiene le donne, che, dopo l’insuccesso delle precedenti 
fecondazioni assistite, spesso sono depresse e vivono con senso di colpa. La 
pratica ha dimostrato la grande efficacia nelle tendiniti, sia in ballerine che 
atleti.(17)

La grande incisività del professore lo ha spinto a indagare se l’abbinamento 
fosse già stato effettuato in precedenza. Un medico tibetano ha confermato 
trattarsi di una pratica antica, iniziata migliaia d’anni  fa in Tibet e tuttora



applicata, ovviamente con le campane tibetane; tra l’altro l’applicazione viene 
effettuata con una delle modalità da lui individuata, cioè l’applicazione di un 
ago sul punto Bai Hui, situato sul vertice del capo, dove termina un ramo del 
canale (meridiano) d’agopuntura del Fegato, che, attraversando in profondità 
il cervello, è in grado di agire sia livello psichico, sia neurologico che 
endocrinologico. Il sistema omeostatico, individuato dalla medicina cinese, 
rappresentato dal Fegato agisce su ira, tensione e stress.(17)

Possiamo dire che”i metodi sono efficaci quando i tempi sono maturi”, 
assistendo contemporaneamente alla loro scoperta o riscoperta in luoghi 
diversi della terra. I diapason inoltre inducono liberazione di ossido nitrico 
prodotto a livello dei sistemi vascolare, nervoso, immunitario e, poi, 
ritmicamente dismesso come gas nella MEC (Matrice Extra Cellulare) 
influendo sul metabolismo dei tessuti.(10)

Il rilascio avviene secondo dei cicli chiamati “puffing” e sono legati all’attività 
del SNA- shift simpatico/parasimpatico, attivazione/ disattivazione  cellulare 
(stato di allerta cellulare), cambiamenti a livello della membrana  cellulare e 
altri ancora. A volte, si generano patologie con grave  compromissione della 
produzione  ciclica  basale  di NO, alterazione  del 
sistema ,psiconeuroendocrinoimmunologia, con stanchezza, dolori articolari, 
depressione, disturbi della sfera sessuale, cefalee, perdita di memoria e 
disturbi digestivi. In questi casi, se non s’interviene ripristinando, attraverso la 
stimolazione, il normale ciclo tonico basale di NO, si può determinare una 
grave compromissione dell’equilibrio metabolico sino a gravi patologie di vari 
sistemi, quali malattie cardiovascolari, diabete, Alzheimer, patologie 
autoimmuni e, quando l’equilibrio è perso irreversibilmente, il cancro.(4,7,10,17))

L’Agopuntura Vibrazionale è una tecnica che può essere usata come terapia 
unica o in abbinamento ad altre discipline quali lo shiatsu, il massaggio 
ayurvedico, l’osteopatia, la riflessologia, il reiki, la musicoterapia, l’estetica 
naturale, la naturopatia, la floriterapia, l’agopuntura tradizionale, l’omeopatia, 
ogni tipo di massaggio, il tuina, la kinesiologia.(18)



16. METODI E SCHEMI  DI TRATTAMENTO 

Con l’applicazione dell’Agopuntura Vibrazionale si stimolano i punti bio- 
energetici, corrispondenti ai punti di agopuntura, senza l’ausilio degli aghi, e 
visto che il diapason comunemente indica uno strumento acustico per 
generare una nota standard sulla quale si accordano gli strumenti musicali, in 
medicina tradizionale cinese possiamo definirlo come strumento energetico 
che "accorda" i meridiani.

E’ una tecnica molto efficace e non invasiva che, inducendo una profonda 
stimolazione di tipo vibrazionale sulle zone dolenti, trigger points e punti 
bioenergetici, favorisce la graduale e costante scomparsa delle 
somatizzazioni fisiche e, soprattutto, delle cause prime che hanno permesso 
l’instaurarsi dello squilibrio.(18)

Una seconda tecnica è quella in cui all’azione dei diapason viene affiancata 
l’azione degli stiper, dischetti di cotone impregnati di polvere di cristalli di 
quarzo, che vengono posizionati sulle zone dolenti o sui punti bioenergetici, 
trattenuti con un cerotto ipoallergenico e lasciati fino all’appuntamento 
successivo. Gli stiper, quando usati insieme ai diapason, amplificano e 
regolano l’azione vibrazionale dei questi ultimi. A loro volta i diapason, 
quando appoggiati sui dischetti stiper, amplificano la loro azione. Questo 
permette di avere una risposta di remissione in tempi più brevi rispetto ad 
altre soluzioni e, il più delle volte, risolutiva in poche sedute.

Una terza tecnica è quella combinata tra l'applicazione di aghi con la 
stimolazione successiva degli stessi attraverso i diapason. La stimolazione 
degli aghi avviene mettendo in contatto leggero sia lo stelo che le punte in 
vibrazione.

Prendendo spunto dalla citazione d'Ippocrate "L’uomo deve armonizzare lo 
spirito e il corpo" e da quella di Khalil Gibran"Il segreto del canto risiede tra la 
vibrazione della voce di chi canta e il battito del cuore di chi ascolta", ho 
cominciato a mettere in pratica sui miei pazienti quello che loro con una 
grande intuizione hanno compreso, attraverso i  diapason e il suono  della 
campana tibetana.(18)Nella mia pratica ho provato tutte le tre tecniche ma mi 
sono concentrato di   più sulla  tecnica  combinata  dove,  nella stessa 
seduta,  in base alla patologia,



si utilizzano prima gli aghi, poi i diapason sui vari punti nodo e radice, il Bai
Hui -VG 20 e il Huiyin-VC 1, uno o più dei otto punti apertura dei MS., e in 
seguito, la stimolazione degli aghi già applicati prima attraverso le varie 
frequenze dei diapason.

Ho utilizzato in tutte le sedute, stimolandoli solo con i diapason, i punti nodo e 
i punti  radice in quanto punti equilibratori, come anche in  cimatica , 
matematica etc. Secondo quanto risulta da antichi testi, il punto che 
rappresenta il nodo ha il compito di rivelare la malattia e di trattarla, e inoltre 
può essere efficace di curare patologie delle zone limitrofe.

I punti radice, cioè i punti più distali sulle estremità, sono efficaci nel curare le 
malattie interne degli Zang.

Nel torace si raccoglie la massima concentrazione dello Yin ed è qui che i 
meridiano Yin della mano anastomizzano con i meridiani Yin del piede:

i punti nodo (Jie)dei livelli energetici Yin si localizzano sul torace e sono:

- VC12 (ZHONGWAN) punto nodo del Tai Yin

- VC18 (YUTANG) punto nodo del Jue Yin

- VC23 (LIANQUAN) punto nodo dello Shao Yin

La testa è il luogo della massima concentrazione dello Yang:

qui i meridiani Yang della mano si anastomizzano con i meridiani Yang del 
piede. I punti nodo (Jie)dei livelli energetici Yang si localizzano sulla testa:

- Bl1 (JINGMING) punto nodo del Tai Yang

- TH21 (ERMEN) punto nodo dello Shao Yang

- ST1 (CHENGQI) punto nodo dello Yang Ming

I punti radice, invece, rappresentano il luogo dove la concentrazione di Yin e 
Yang è minima e s'identificano con i punti Jing -pozzo distali del piede:

- BL67 (ZHIYIN) punto radice del Tai Yang

- GB44 (ZUQIAOYIN) punto radice dello Shao Yang

- ST45 (LIDUI) punto radice del Yang Ming



-1 SP (YINBAI) punto radice del Tai Yin

-1 LR (DADUN) punto radice del Jue Yin

-1 KD (YONGQUAN) punto radice dello Shao Yin

Il punto Bai Hui, che si trova sulla sommità del capo è chiamato "Cento  
riunioni" o "Cento convergenze" proprio perché in esso avviene la riunione  
dei tre meridiani Yang del piede -Stomaco, Vescica Biliare, Vescica, del  
meridiano straordinario Vaso Governatore e del meridiano del Fegato. Per  
questo motivo viene chiamato in causa il numero cento, a simboleggiare la  
convergenza, in Bai Hui, di molti meridiani e la sua azione di trattare più di  
Cento Malattie, come riportato nei testi antichi.

Il punto al suo opposto, visualizzando una linea immaginaria che corre al  
interno del corpo, è rappresentato da Huiyin tra l'ano e genitali, che è invece  
un punto di riunione degli Yin. Dal VC1 hanno origine i due meridiani  
straordinari Ren Mai e Du Mai   percorsi dalle forze vitali, rappresentate da  
Xue e Qi, che vi scorrono con particolare intensità. Il Ren Mai e Du Mai  
formano cosi un circolo tra la parte posteriore e quella anteriore del corpo, la  
cosiddetta Circolazione Celeste, composto da tre passaggi.

Il primo passaggio -Wei Lu Guan o Port Sacrale - è la zona compresa tra  
Huiyin e Ming Men-VG4. In questa area il Qi proveniente dal Dan Tian  
inferiore è come l'acqua che fluisce, dove l'energia "fredda" del Huiyin  
raggiunge l'energia "calda" del Ming Men e in tal modo si supera il primo  
"passaggio".

Il secondo "passaggio" -Jia Ji Guan è la zona della schiena al di sopra del  
Ming Men fino al punto VG14 -Da Zhui, la grande vertebra.

Il terzo "passaggio" -Yu Zhen Guan, Passaggio del Cuscino di Giada, è la  
zona compresa tra VG 4 e la protuberanza occipitale che comprende i punti  
VG16 Feng Fu -Palazzo del Vento e VC17, Nao Hu -Porta del Cervello. Dopo  
questo passaggio il Qi raggiunge Bai Hui dove il Qi scende poi lungo il  
meridiano Yin Ren Mai alimentando i tre Dan Tian.



Per quanto riguarda i tipi di diapason , mi sono concentrato su tre  frequenze:

- quella di 432 Hz (La), la Terra, la nota con cui il primo violino da il tono, per  
"equilibrare" tutti gli strumenti di un orchestra, per tutti i punti dei MP (cielo  
posteriore);

-quella di 528 Hz (Mi) e quella di 256 Hz (Do).



Come spiegato già prima la frequenza è importante non solo per la 
piacevolezza di ascoltarla, che influisce sulla sfera emotiva, ma sopratutto 
per la risonanza che interagisce con la nostra biologia. Alcune frequenze, di 
fatto, stimolano la mitosi cellulare e la coerenza neurale. La musica è stata 
utilizzata per migliaia di anni per le sue capacità di guarigione. Il maggior 
sostegno scientifico all’uso della musica come terapia di guarigione però è 
decollato nei primi anni 2000 ,cercando di approfondire come la musica può 
influenzare la mente e il nostro  corpo.
Le particolari sono le frequenze 432(La) e 528 (Mi)Hz.

Nel 2004, la Robert Wood Johnson Foundation ha pubblicato un rapporto 
basato su 600 studi che dimostrano che l’uso del suono e dell’abbinamento 
della luce in modo personalizzato può avere un effetto entusiasmante per 
quanto velocemente molti pazienti guariscono. Da quel momento, sempre più 
ospedali e altre strutture, soprattutto all’estero ma anche in Italia, hanno 
incorporato la musica come parte di uno sforzo per creare nuovi ambienti di 
guarigione olistica, dimostrando di essere un prezioso nel trattamento del 
trauma, di malattie comuni, contro la noia o l’irrequietezza l’esaurimento o 
l’affaticamento, utilizzata anche tra gli operatori sanitari. La scienza moderna 
ha iniziato a riconoscere ciò che gli antichi mistici e saggi ci hanno detto per 
secoli; che tutto è in costante stato di vibrazione, tutto fino alla più piccola 
particella fisica per le cose che non possiamo percepire con i nostri (ancora) 
sensi limitati. Lo stato di vibrazione più elementare è quello del suono. Tutto 
ha una gamma ottimale di vibrazioni (frequenza), e quella frequenza è 
chiamata risonanza. Quando siamo in risonanza, siamo in equilibrio. Ogni 
organo e ogni cellula del nostro prezioso corpo, assorbe ed emette suoni con 
una particolare frequenza di risonanza ottimale. La musica accordata a 432 
Hz e 528 Hz crea risonanza nel nostro corpo fisico, mentale, emotivo e 
spirituale.(25)

L'accordatura a 432 Hz è chiamata accordatura aurea propria perché si rifà 
alla proporzione aurea, la scala numerica che si trova alla base dell'intera 
Natura. Il nostro pianeta “batte” a 8 cicli al secondo con una frequenza di 8 
Hz “risonanza fondamentale di cavità Schumann”, 8 Hz sono la frequenza di 
replicazione del DNA umano e 8 Hz sono anche il ritmo delle onde Alfa del 
cervello nella quale i due emisferi cerebrali sono sincronizzati per lavorare 
insieme . Non a caso 432 è un multiplo di 8 .Questa frequenza, 7,83 Hz, 
corrisponde ai bioritmi di ogni essere vivente su questo pianeta, inclusa la 
frequenza armonica naturale del cervello umano mentre si trova nel sonno e 
nella meditazione profonda. Gli 8 Hz è il dialogo nascosto tra musica, cuore e 
fisiologia.(22)



La frequenza del diapason 432 Hz chiamato anche "il diapason di Verdi" è 
armonica con la frequenza della Terra, ché è di cca 8 Hz, e questo apporta 
grandi benefici a tutto il nostro essere. Quando ascoltiamo suoni a 432 Hz, 
entriamo in risonanza con questa frequenza e si genera armonia con un 
effetto di riequilibrio del nostro organismo. Infatti, essendo un’accordatura in 
armonia con i processi biofisici dell’organismo, favorisce il processo di 
guarigione. Ogni organo che vibra a una propria frequenza quando si trova in 
uno stato disarmonico ed entra in risonanza con una frequenza armonica, 
gradualmente si normalizza ritornando alla sua frequenza originaria.(22)

La frequenza 528 Hz risuona nel cuore del Sole (registrato dagli scienziati 
della NASA).

Raggi di sole, arcobaleno, fiori, erba e persino il ronzio delle api vibrano a 
528Hz.

La clorofilla e il suo colore verde/giallo vibra a 528 Hz ed è il pigmento di 
guarigione più potente in biologia, perché le persone e gli animali mangiano 
l'erba per riguadagnare la salute.

L'aria che respiriamo è piena di Prana/Chi - la forza vitale universale che 
vibra a 528 H, che ripristina e rinvigorisce naturalmente ogni filamento di 
DNA e cellule del tuo corpo, incoraggiando l'equilibrio, la salute e l'armonia 
nei sistemi dissonanti privi di energia elettronica.

La Natura in equilibrio vibra a 528Hz.  È la frequenza della vita stessa.

Secondo il Dr. Leonard Horowitz-The Book of 528: Prosperity Key of Love-, 
528 Hertz è una frequenza centrale per la “matrice matematica musicale della 
creazione”. Più di ogni suono scoperto in precedenza, la “frequenza 
dell'AMORE” risuona al centro di tutto, collega il cuore e l'essenza spirituale, 
alla realtà a spirale del cielo e della terra. Il Dr. Leonard Horowitz una delle 
voci più importanti sull’argomento, sottolinea le frequenze 432Hz e 528 Hz 
sono in armonia con la geometria sacra e la natura e che non esiste nessun 
conflitto intrinseco tra le vibrazioni di 528Hz e 432Hz,  entrambe  le frequenze 
sono utili. Secondo il Dott. Horowitz, tutte le guarigioni si verificano a causa di 
onde sonore o vibrazioni che risuonano in tutto l'universo. Afferma inoltre che 
le  cellule umane usano il DNA, come le radio usano le antenne, per ricevere 
le  vibrazioni delle note e sintonizzare il ritmo del corpo con quello del 
Cosmo.



Secondo lui la frequenza di 528 Hz ha la capacità di guarire il DNA 
danneggiato, poiché questa è l'unica frequenza associata alla riparazione del 
DNA. A questa affermazione fa eco la dottoressa Candice Pert 
neuroscienziata e  farmacologa statunitense che ha dimostrato l'esistenza dei 
recettori per gli  oppioidi, il sito di legame cellulare per le endorfine nel 
cervello, affermando  che energia e vibrazione arrivano fino al livello cellulare, 
aprono i cromosomi  ed espongono il DNA alle frequenze. Esperimenti che 
hanno coinvolto DNA in  vitro esposto a diverse registrazioni di stili musicali, 
sono stati eseguiti da Glen  Rein del Quantum Biology Research Lab di New 
York.(4)

Quattro stili di musica per la salute, inclusi i canti gregoriani che utilizzano la 
scala del Solfeggio, sono stati convertiti in onde scalari e riprodotti tramite un 
lettore CD per testare provette contenenti DNA in vitro. Gli effetti della musica 
sono stati determinati misurando l'assorbimento dei raggi UV dei campioni di 
provetta del DNA dopo un'ora di esposizione alla musica. L'assorbimento 
della luce UV è considerato un effetto significativo sul DNA perché quando 
l'elica del DNA si svolge, consente tale assorbimento.

I risultati degli esperimenti di Glen Rein hanno dimostrato che i canti 
gregoriani hanno causato un aumento significativo dell'assorbimento della 
luce UV rispetto alla musica rock, che ha avuto un effetto scarso o nullo. 
Finalmente sappiamo che gli antichi egizi usavano il solfeggio per la 
guarigione e l’alterare della coscienza in grandi camere sonore, dove essi 
riproducevano, riverberando frequenze (ad es. 528 Hz) in tutte le sale per 
generare effetti specifici sui singoli individui.(4)

Per mezzo dell’accordatura del LA a 432 si arriva a un Do di 256Hz, quindi, 
per il principio delle armoniche, secondo cui a un suono prodotto si 
aggiungono multipli e sottomultipli di quella frequenza, anche i Do delle altre 
ottave cominciano a vibrare per “simpatia”, facendo risuonare naturalmente la 
frequenza di 8Hz.

La scala armonica inizia proprio dal Do 256 ,   come la quinta perfetta ed è 
per questo motivo che è soprannominata "la frequenza divina". Anche per il 
fisico francese Joel Sternheimer , appassionato di musica, le particelle 
elementari siano organizzate secondo un ordine in stretta relazione con la 
scala musicale basata sul Do, intonata a 256Hz.  Alcuni  valori astronomici 
dimostrano, secondo Keplero, che le velocità angolari  dei pianeti che si 
muovono nelle loro orbite ellittiche intorno al Sole, sono  proporzionate 
secondo gli stessi rapporti degli intervalli musicali.(5) 

A fronte di questi valori, LaRouche Jr.dello Shiller Insitute, nel Manual on the



Rudiments of Tuning and Registration, ha definito il do a 256 cicli per 
secondo, "L'intervallo kepleriano nel sistema solare".(5)

Le stesse frequenze ,quella di 432 Hz e quella di 528 Hz, sono state utilizzate 
in due lavori pubblicati su PubMed da due echipe diverse ,uno nel 2016 e 
uno nel 2019, con dei risultati molto incoraggianti.

Il primo si intitola:"Influenza di varie intensità dell'onda sonora di 528 Hz nella 
produzione di testosterone nel cervello del ratto e analisi dei cambiamenti 
comportamentali"

Secondo il presente studio, le onde sonore con frequenza di 528 Hz in 
intensità 100 dB inducono la produzione di testosterone nel cervello 
migliorando StAR e SF-1 e riducendo l'espressione genica del citocromo 
P450. La frequenza di 528 Hz riduce anche la concentrazione totale di specie 
ossidative reattive nel tessuto cerebrale. L'esposizione prolungata a questa 
onda sonora ha mostrato una riduzione dei comportamenti legati all'ansia nei 
ratti. I risultati rivelano che la riduzione dell'ansia è correlata all'aumento della 
concentrazione di testosterone nel cervello. Questo studio può portare ad 
accertare una possibile terapia in cui i suoni possono essere utilizzati per 
ridurre l'ansia in individuo.(1)

Il secondo studio , si intitola: "Influenze della musica a 432 Hz sulla 
percezione dell'ansia durante il trattamento endodontico: uno studio clinico 
controllato randomizzato"

Questo studio, fatto su un totale di 100 pazienti , mostra gli effetti della 
musicoterapia sui valori vitali e sulla percezione soggettiva dell'ansia durante 
la terapia endodontica. I pazienti sono stati divisi casualmente in 2 gruppi: il 
primo ha ascoltato la musica e il secondo no. Prima, durante e dopo le 
procedure endodontiche, sono stati registrati i segni vitali (pressione 
sanguigna diastolica e sistolica e frequenza cardiaca). I risultati sono stati 
raccolti e analizzati statisticamente. Musica e medicina lavorano sempre 
insieme; gli effetti lenitivi dei suoni e delle frequenze musicali rendono questa 
unione uno straordinario strumento di cura sinergica. La musicoterapia è un 
valido coadiuvante non farmacologico alla percezione dell'ansia nelle terapie 
endodontiche.(2)



17.CASI CLINICI

JANSITO

 

          SEGNALAMENTO: Cane maschio  castrato ,17 anni ,razza Yorkshire     
          Terrier .
          ANAMNESI: Fino all'età di 16 anni  non  ha avuto dei grossi problemi di 
salute, complessivamente. Il suo aspetto giovanile , nonostante l'età, 
nascondeva abbastanza bene la  sua patologia osteoarticolare cronica degli 
arti anteriori / posteriori e colonna  lombare ,che si manifestava soprattutto 
con il cambio stagionale e per la  quale era sottoposto ogni volta sia alla 
terapia medicamentosa (previcox,  trocoxil) che a quella fisioterapica, 
combinate o in monoterapia, con buoni  risultati ,e , episodi sporadici di 
vomito trattati con cambio di dieta(secco e  umido commerciale) ed 
integratori.



Un anno prima dal suo decesso , Jansito aveva cominciato con il suo 
declino fisiologico manifestando oltre al suo vecchio problema anche un 
problema cardiologico( cardiomegalia ,VHS= 12 ,5), uno stato di debolezza 
generale dovuto sia a causa di una leggera anemia microcitica 
normocromica(flogosi cronica) , che di una riduzione e perdita della forza 
muscolare, facile affaticamento e insufficiente reazione agli stimoli, affezioni 
del cavo orale dovuti a delle infezioni dentali , perdita progressiva dell'udito e 
della vista.

Il paziente si presenta con uno Shen modificato,  occhi spenti , testa
abbassata , assente , pallore delle mucose e della lingua che si mostra 
piccola e secca ,presenza di un grosso strato di tartaro su tutti i denti, fistola 
oronasale, uno stato generale di debolezza ed emaciazione , con pelo 
secco e opaco ,forfora, cerca di cambiare spesso l'appoggio sugli arti, 
emana un odore pesante , rancido ,i polsi sono deboli , algia  alla palpazione 
della zona lombare ,neoformazione sulla punta del pene(papilloma 
squamoso mucosale-uretrale,di natura non virale , tipico dei cani adulti o 
anziani), abbassamento della voce , cataratta bilaterale , perdita continua di 
gocce di urina , cerca il caldo.

Jansito   è un Metallo , solitario-indifferente (anche con i cinque gatti con  cui 
vive ) ,calmo, tranquillo e paziente . Mi ha dato sempre la sensazione di 
"cane triste" ,tristezza probabilmente acquisita prima con il distacco e poi 
con la morte della sua prima proprietaria.

Alla palpazione tutti i Back Shu risultavano in vuoto, sensibilità al livello 
lombare , algia al livello dell'articolazione dell'anca bilateralmente , algia e 
sensazione di freddo ai gomiti e carpo sempre bilateralmente.

Prendendo in considerazione i 6 livelli energetici quello maggiormente 
interessato è Shao Yin (Cuore -Rene), invece in base alle 8 regole , allo 
squilibrio che nasce tra lo Yin e lo Yang abbiamo una patologia 
Interna(cronica ,polso profondo,  evoluzione lenta), Yin( astenia, sensazione 
di freddo agli arti , lombalgia,  ricerca del calore ,polso debole e profondo, 
lingua pallida )presenza di  Freddo(freddo agli arti inferiori,  cerca il caldo), 
Vuoto  di  Yin    (dimagrimento)      e      di      Yang        (astenia , 
freddolosità)

    VISITA CINESE

       Prima visita



, inoltre è stato diagnosticato anche un Vuoto  di Qi (voce debole ) e un 
vuoto di Xue (lingua pallida, depressione , pelo  secco, forfora ).

Nella prima seduta mi sono limitato solo all'utilizzo della moxa con dei sigari 
di artemisia e in seguito degli stiper lasciati in situ, in seguenti punti :

肾俞

-BL23-Shenshu ,uno dei punti più efficaci per tonificare il 
 principalmente affetto di Jansito.

Rene, lo Zang

Rafforza i reni, tonifica lo Yang, nutre il rene Yin e l'essenza Jing, rafforza la 
capacità del rene di afferrare il Qi, avvantaggia le orecchie e le ossa, rafforza 
la parte bassa della schiena.

命門

-VG 4 -Ming Men , domina la colonna vertebrale, sale attraverso il midollo 
spinale ed entra nel "Mare del Midollo" , tonifica lo Yang e la Yuan Qi , 
fortifica la zona lombare, giova al Jing e allo Shen, purifica il calore , rafforza 
il Rene .

志室

-Bl52-Zhi Shi, punto dell'anima vegetativa del rene . utilizzato con la tecnica 
del rinforzo trasversale

天柱

-Bl10 -Tian Zhu- Finestra del Cielo, Mare del Qi , utilizzato come punto distale 
 per la lombalgia e per tonificare il Qi , in più come punto per equilibrare l' 
anteriore con il posteriore .



膈俞

-Bl17-Ge Shu, Shu del Diaframma , Hui del Sangue

Nutre il Sangue ," l'ago della bilancia " tra posteriore e anteriore

Gli stiper sono stati applicati a fine seduta e poi stimolati con il diapason 
432Hz.

La seconda seduta fu fatta a distanza di 4 giorni dalla prima e Jansito si 
presentava visibilmente migliorato dal punto di vista ortopedico, camminava 
con  meno  fatica , saliva e scendeva le scale anche se con un po di difficoltà.

Ho deciso questa  volta ,oltre al Rene , con K3-Tàixi( 太谿 )punto Terra, di 
tonificare la loggia della Terra (per debolezza, dimagrimento, anemia) 
attraverso  il  Bl20-Píshū  ( 脾俞 ),Back  Shu  della  Milza  ,  St36-Zúsānlǐ  ( 足

 三 里 )punto Terra,che tonifica il Qi e il Sangue e regola Yin Qi e Wei Qi , 
utilizzato per  astenia, stanchezza e resistenza alle malattie, disperde il 
freddo,con l’aiuto degli aghi,poi ,per la  prima volta ,con il diapason 432 ho 
stimolato i punti CV17-  Shānzhōng ( 膻中 )per tonificare e regolare il Qi , 
CV23 (nodo di Shao Yin)-  Liánquán  ( 廉泉 )e  GV4-Mìngmén  ( 命門 ), 
che  espelle  il  Freddo,  fortifica  la  schiena, nutre la Yuan Qi e giova la 
Jing    e Liv13-Zhāngmén ( 章門 ),Mu di  Milza , Hui dei 5 organi , armonizza 
Sp e " muove " il Qi, utilizzano infine anche la  moxa  in GV2-Yāoshū ( 腰
俞 ),GV3-Yāoyángguān ( 腰 陽 關 ) e GV4 per fortificare, in generale, e 
rinforzo dei arti posteriori.

Alla fine sono stati programmati dieci appuntamenti di agopuntura con 
cadenza settimanale , alternando in tutte le sedute moxa , aghi e il diapason 
432 Hz.

Oltre ai punti citati prima sono stati utilizzati :

GV20-Bǎihuì  ( 百會 ),GV17-Nǎohù  ( 腦戶 ),che giovano  al  cervello, 
purificano  la  mente  e per deficit cognitivi.

Bl11-Dàzhù (大杼 ), nutre il Sangue ,rinforza le ossa .

Bl13 - Fèishū ( 肺俞 )Back Shu del Polmone, Bl42-Pòhù ( 魄戶 )per 
tristezza ,  depressione , stimolano la diffusione e discesa del Qi.

K16-Huāngshū ( 肓俞 ),punto dell'Asse Celeste  che tonifica il Rene , giova 
alle  Membrane , collega il Rene al Cuore, armonizzandoli.

Bl39-Wěiyáng (委陽 ), giova alla vescica , incontinenza .



Jansito aveva risposto abbastanza bene alla terapia nella prima parte, 
traendo visibili benefici soprattutto per quanto riguardava l'apparato 
osteoarticolare. L'anemia non è mai rientrata però è rimasta stazionaria. Due 
mesi dopo l'ultima seduta la situazione è precipitata e la proprietaria ha 
chiesto l'eutanasia.



                                                          
                                                          
                                                          
                                                          
                                                          
             RUM   

SEGNALAMENTO: Beagle ,cane maschio castrato . 9 anni

ANAMNESI : All'età di 7 mesi , già operato per via di un testicolo  
ritenuto(castrazione completa),i proprietari notano che Rum è 
scoordinato nei movimenti e   inciampa spesso, poi, vengono a sapere 
che anche due dei  suoi fratelli hanno sintomi simili. La visita neurologica 
si conclude con una  diagnosi che condannerà  Rum a una vita legata al 
carrello per cani  disabili, patologia neurodegenerativa simil atassia 
spino cerebellare umana. 

 Rum presenta una paresi significativa degli arti posteriori e una 
importante atassia sugli arti anteriori, sintomi che sono rimasti stazionari 
nel tempo.



A fine febbraio del 2021 la proprietaria di Rum lamenta un problema legato 
all'apparto urinario di Rum: perde gocce di urina e spesso nella stessa   si 
nota del sangue . L' esame delle urine evidenzia la presenza di cellule 
atipiche con sospetto neoplasia , confermato poi dalla citologia ottenuta 
attraverso il massaggio prostatico ed biopsia eco guidata con la diagnosi di 
carcinoma vescicale del trigono e prostatico con interessamento del 
linfonodo iliaco ,quindi si decide di iniziare subito la terapia con piroxicam. 
Come da prassi ,il caso si rimanda dai colleghi oncologi che impostano la 
chemioterapia come primo step , seguita da un ciclo di radioterapia per poi 
ricominciare di nuovo con altri cicli di chemio . Rum risponde abbastanza 
bene ma, con il secondo ciclo di chemioterapia , sviluppa una leucopenia 
severa non responsiva alla terapia con filgastrim. A questo punto si decide 
insieme ai proprietari e al collega oncologo di provare con l'agopuntura.

VISITA CINESE

Prima visita

Nonostante tutto, Rum si presenta alla prima visita con un buono Shen, 
sensibilmente dimagrito ma comunque normale considerando il fatto che il 
suo peso è stato sempre sopra la norma, lo sguardo è vigile ,chiede di 
continuo   del cibo con forti latrati , come lo ha sempre fatto . La sua postura 
è fortemente alterata a causa della patologia neurologica degenerativa , base 
larga d'appoggio sul anteriore, trascinamento degli arti posteriori . Lingua è 
rosa ,con un evidente solco al centro per quasi tutta la sua lunghezza, 
l'induito bianco e sottile , cataratta senile bilaterale , piccola zona alopecica 
sul padiglione destro. Si nota inoltre un'importante perdita di peli , cronica, 
osservata già molti anni prima, sotto cute presenta tante formazioni nodulare 
diagnosticate come lipomi ,di cui uno in corrispondenza dei punti K25- 
Shéncáng ( 神藏 ) , K26-Yùzhōng ( 彧中 ) , K27-Shūfǔ ( 俞府 ), tutti sul 
meridiano  sinistro del Rene   e   uno ,più piccolo , in corrispondenza del 
Ht1-Jíquán (   極 泉 )sempre su meridiano di sinistra. Mangia secco 
commerciale, mono  proteico ,e assaggia molto spesso dei premi offerti dalla 
tavola dei proprietari, uno dei motivi per il quale Rum ha avuto spesso 
problemi di diarrea ,  flatulenza, borborigmi e eruttazione ; incontinente da 
circa un paio di anni.

Rum è un Fuoco Ministeriale , sensibile, facilmente eccitabile , vuole stare al 
centro dell'attenzione, cerca le coccole anche con i forti latrati.



L'analisi energetica fa capire da subito il quadro molto complesso del 
paziente . Sono interessate tutte le logge ma lo Shen è buono e questo mi fa 
sperare in un possibile miglioramento. Gli unici punti diagnostici, in 
vuoto  ,sono  i  Back  Shu  di  Rene,  Bl23  Shènshū  ( 腎俞 )   e  di  Vescica 
Bl28  Pángguāngshū (膀胱俞 ). I polsi si presentano fini e profondi.

Il mio primo approccio è stato molto semplice, St36 Zúsānlǐ ( 足三里 )e Li4 
Hégǔ (合谷 ),punti celesti , punti dello Yang Ming-livello cerniera tra lo Yang e 
lo Yin che governa lo Xue e  gestisce  le Energie Acquisite,    St1 Chéngqì (承
泣 ),    St45 Lìduì    ( 厲兌 ),  destinati   all'equilibrio   dello   stesso   livello   e 
all'equilibrio  generale , Bl23 che tonifica lo Jing e nutre le Ossa e il Midollo 
e Bl28 che  regola la Vescica, con la combinazione di :

aghi in St36 , Li4, Bl23, Bl28 

e

diapason 432 Hz, in St1 e St45  

Per la seconda seduta, programmata il giorno seguente ,dopo una breve 
rivalutazione ,trovando Rum nelle stesse condizioni energetiche , ho cercato 
di:

riequilibrare la Terra, sostenendo il Qi del Cielo posteriore, con Sp4 Gōngsūn 
( 公孫 ),punto  Luo  e  punto  di   apertura  del  Chong  Mai  (pregressi 
problemi  neurologici) , St36, St1 e St45 ,

tonificare Il Rene e il Jing, nutrire lo Xue , Ossa e Midollo (  leucopenia- 
anemia) con Bl23,

rinvigorire e nutrire il Sangue(leucopenia ,anemia), armonizzare il  diaframma 
con Bl17 Géshū (膈俞 ),

correggere   leucopenia     con Bl43 Gāohuāngshū ( 膏肓俞 ), che regola e fa 
scendere il Qi di Polmone e di Stomaco, tonifica Qi e Sangue, nutre il Rene, 
la Milza e il Cuore e sostiene lo Shen,



proteggere per malattia debilitante ,neoplasia metastatica addominale,con 
Bl53  Bāohuāng (胞肓 ),

sostenere comunque lo Shen con GV20 Bǎihuì (百會 ).

Ho utilizzato la moxa per Bl43 e Bl53 , il diapason 432 Hz per St1 e St45 e 
per tutti gli altri punti ,gli aghi.

Per il terzo ,il quarto e il quinto incontro programmati a distanza di quattro 
giorni uno dall'altro ,   ho utilizzato gli stessi punti con le stesse 
tecniche ,eseguendo anche due prelievi di sangue , uno a otto e uno a dodici 
giorni con risultati molto incoraggianti, risultati che hanno convinto anche il 
collega oncologo nel proseguire con la chemioterapia e di accettare in 
parallelo l'agopuntura.

In varie sedute sono stati aggiunti anche i punti "antalgici"  come trattamento 
palliativo antidolorifico ,sia per il tumore primitivo che per le metastasi 
addominali: Bl60  Kūnlún ( 昆侖 ),Bl63 Jīnmén ( 金門 ),Bl1Jīngmíng(睛明 ) e Bl 
67 Zhìyīn ( 至陰 ) , Li4 Hégǔ ( 合谷 ), K11 Hénggǔ ( 橫骨 ), K16 Huāngshū ( 肓
俞 ),  Th6 Zhīgōu (支溝 ).

Rum ,grazie alle cure ,che nell'ultimo periodo si sono ridotte solo al piroxicam 
e agopuntura, è rimasto ancora stabile per circa sei mesi , poi ,la metastasi si 
è estesa prima a un rene e poi all'altro compromettendogli irrimediabilmente 
la  vita.

Abbiamo salutato Rum dopo più di un anno e mezzo dalla fatidica diagnosi di 
carcinoma metastatico .



SPRIZ

SEGNALAMENTO: Gatto maschio castrato , europeo , 11 anni

ANAMNESI: Portato poche volte dal veterinario ,solo per problemi di 
asma ,Spriz   vive in casa  , la sua dieta è strettamente  commerciale ,secca 
e umida, di varie marche e gusti.

Dopo un mese dalla morte di Rum, il cane con il quale condivideva gli 
stessi spazi, i proprietari notano una zoppia  intermittente dell'arto anteriore 
destro e me lo portano in ambulatorio per una  visita . L'anamnesi è   un po 
confusa   ma   Spriz sta   bene ,  normopeso ,temperatura e altre funzioni 
vitali nella norma . Non noto nulla di  anomalo e non riesco ad evocare un 
disturbo algico e nemmeno dei deficit  neurologici , per cui lo mando a casa 
in osservazione . Dopo qualche giorno  lo vedo di nuovo ma questa volta 
perché sembra aver perso l'appetito di una volta.



Controllo di nuovo l'arto anteriore destro ,con la palpazione per tutta la  sua 
lunghezza e con movimenti di estensione e flessione delle articolazioni e 
anche questa volta non noto nulla di anomalo. Solo dopo due giorni 
dall'ultima visita Spriz comincia a zoppicare vistosamente e i proprietari 
riescono a riprenderlo in un video. Lo rivedo di nuovo ma non riesco 
comunque a capire dove gli fa male e prescrivo un farmaco antinfiammatorio 
non steroideo che sembra faccia effetto per pochi giorni. Solo dopo la quarta 
visita riesco a percepire al livello dell'articolazione omero radiale , al centro 
della piega di flessione del gomito, sul tendine del bicipite brachiale , un lieve  
rigonfiamento e capisco che il problema sta la . Suggerisco un consulto 
ortopedico in un altra struttura ma dopo una serie di esami del sangue e di 
diagnostica per immagini non si arriva purtroppo a una diagnosi . Controllo di 
nuovo Spriz e pesandolo scopro che ha perso quasi mezzo chilo . A questo 
punto raccomando ai proprietari una visita oncologica in un centro 
specializzato. La risposta del collega oncologo non lascia speranze a Spriz: 
carcinoma polmonare metastatico . La prognosi è infausta e l'unica terapia 
raccomandata è l'utilizzo di toceranib fosfato in compresse.

Si decide di aiutare Spriz affiancando alla terapia occidentale quella 
cinese ,anche perché la somministrazione delle compresse è abbastanza 
impegnativa .

VISITA CINESE

Prima Visita

Durante l' interrogatorio anamnestico , la proprietaria mi racconta che 
nell'ultimo periodo di vita di Rum , il gatto gli stava quasi sempre vicino, a 
volte completamente attaccato, soprattutto durante le terapie. Mi dipinge 
Spriz come un gatto sensibile, tendente all’introspezione, dotato di spiccata 
intelligenza, tendenzialmente un solitario , piuttosto malleabile nonostante la 
sua "durezza" .

Il suo colore ,bianco -lo Yin ,e nero - lo Yang , che suggerisce la sua capacità 
di essere sia "liquido " che "solido" e la descrizione della proprietaria, 
accostano Spriz alla loggia del Metallo.

Spriz è decisamente dimagrito, con uno Shen visibilmente modificato, 
sguardo spento e movimenti lenti, mucose pallide , pelo opaco e ha una 
zoppia importante dell'arto anteriore destro . Alla palpazione , sia dell'arto



interessato dove si nota un rigonfiamento corrispondente al agopunto Lu5- 
Chǐzé  ( 尺 澤 ),    che  della  schiena  ,  si  nota  un'importante 
manifestazione  algica. Il gatto beve  e urina molto (urine molto 
chiare) ,mangia di  meno ,cerca posti tranquilli e caldi, defeca in modo 
irregolare a volte con  difficoltà ,le feci sono secche. Non si riesce ad andare 
oltre con i metodi  diagnostici perché Spriz non si fa manipolare più di tanto, 
un po per il dolore  un po per carattere.

Deduco che il problema principale è la tristezza , il lutto per il compagno di 
una vita perso, e che il movimento principalmente coinvolto è quello del 
Metallo con tutte le conseguenze riscontrate attraverso i metodi diagnostici, 
vuoto di Qi e di Yin.

Per la prima visita scelgo casa sua e provo un approccio temperato 
cercando   di stabilire   prima un contatto   sia   fisico  che   mentale   e 
poi ,utilizzando il diapason 528 Hz stimolo ,

Bl13 Fèishū ( 肺俞 ,che   tonifica e nutre il Qi del Polmone e stimola la 
sua  discesa,

St36 Zúsānlǐ ( 足三里 )che regola Ying Qi   e Wei Qi ,tonifica lo Xue e il Qi,  
stabilizza mente e emozioni

e l'ago in GV24 Shéntíng (神庭 )per calmare lo Shen .

Spriz risponde abbastanza bene , si fa maneggiare e resta tranquillo, quindi 
 si decide di proseguire con l'agopuntura .

Per le successive sedute ,con l'ausilio  del diapason 432 Hz ,  ho cercato di:

tonificare il Polmone stimolando la Terra in base alla Legge di Produzione 
tramite Bl20 Píshū (脾俞 ),Bl21 Wiyu ( 위유 ), Sp 4 Gōngsūn (公孫 ),

rafforzzare con il metodo trasversale la Loggia del Metallo con GV12 
Shēnzhù (身柱 ),Bl13 Fèishū (肺俞 e Bl42 Pòhù (魄戶 ),

nutrire lo Yin con CV4  Guānyuán (關元 ),

stimolare il Riscaldatore Superiore ,purificare il Polmone, regolare e 
tonificare  il Qi con CV17 Shānzhōng (膻中 ).

Per quanto riguarda il livello energetico , quello interessato è il Tai Yin (Sp - 
Lu) e di conseguenza , per equilibrarlo , ho utilizzato i suoi punti nodo CV12 
Zhōngguǎn  (中脘 ) e   radice Sp1 Yǐnbái (隱白 ),utilizzando sempre il diapason 
432 Hz.



Per questo paziente ho scelto l'utilizzo , quasi esclusivo , del diapason in 
quanto avevo notato che gli aghi provocavano fastidio e nervosismo.

Abbiamo continuato con l'agopuntura anche dopo la comparsa 
dell'insufficienza renale causata dalla metastasi , aggiungendo dei nuovi ago 
punti Bl23 Shènshū ( 腎俞 )e K3 Taìxī ( 太谿 ),anche questa volta  con l'aiuto 
del  diapason 432Hz.

Considerato il fatto che Spriz aveva cominciato a rifiutare la terapia medica , 
complessivamente, fino al suo decesso per gravi complicazioni, 
l'agopuntura  è  riuscita a mantenere la qualità di vita ad un livello accettabile.



MR. WILSON

         SEGNALAMENTO: Gatto maschio , castrato, europeo , 19 anni

ANAMNESI: Fino all'età di diciannove anni la sua storia clinica è stata 
abbastanza banale , fatto l'eccezione l'inizio della sua esistenza ,un po più 
travagliato , a causa del suo abbandono materno. Vaccinato solamente per 
tre  volte con le dosi del protocollo di base , Mr. Wilson é vissuto in casa , la 
sua  alimentazione, composta prevalentemente di cibo commerciale , è stata 
molto variata per quanto riguardano sia la marca che la consistenza. In età 
geriatrica mi è stato portato in ambulatorio poche volte per problemi di artrosi 
e vomito sporadico, trattati con integratori e diete alimentari.

All'inizio del 2021 la proprietaria chiede un consulto perché vede Mr. 
Wilson  abbattuto e inappetente. Dopo la visita propongo ulteriori indagini 
diagnostiche ma la proprietaria, vista l'età del gatto , si rifiuta e chiede un 
approccio diverso dalla medicina tradizionale.



VISITA CINESE

Prima Visita

Mr. Wilson è un gatto in sovrappeso , di colore grigio metallo, "mangione", 
"solitario " e "timido" , dorme al letto con i proprietari , “inguaribile curioso”, 
diffidente con le persone che non conosce si nasconde in posti sicuri appena 
le vede ,ha paura dei rumori. Mangia un po di tutto , beve e urina 
normalmente , qualche volta ha avuto problemi di stitichezza. Da quando è 
anziano tende a appiccicare il naso alla porta del forno quando è caldo, 
miagola di più e cerca il sole.

l'impressione generale che mi da alla prima visita è di debolezza , ma, 
nonostante tutto ,inclusa la cataratta bilaterale, lo sguardo é vigile , attento a 
qualsiasi movimento ,lo Shen é buono. Il pelo è di buona qualità ma si nota la 
presenza di forfora nella parte posteriore del tronco, le mucose sono pallide. 
Accetta passivamente la palpazione dalla quale acquisisco informazioni 
importanti sulla flessibilità articolare, abbastanza alterata, sull'addome ,molto 
dilatato(versamento ematico -centesi) e sui polsi che percepisco deboli e fini.

In base alle informazioni ricevute attraverso i quattro elementi e le otto regole 
diagnostiche, Mr. Wilson è un Metallo /Acqua , con uno squilibrio legato al 
Interno , al Freddo , al Vuoto ,allo Yin e ai livelli cerniera , di confine tra lo 
Yang e lo Yin , Yang Ming e Tai Yin. L'unico punto Back Shu trovato in vuoto è 
Bl24-Qìhǎishū (氣海俞 ),Mare del Qi .

Il mio primo approccio terapeutico è stato orientato verso il problema del 
vuoto di Qi , di Xue  e del freddo ,quindi ho utilizzato :

la moxa in Bl23 -Shènshū (腎俞 ) ,GV4-Mìngmén (命門 ) , Bl17-Géshū (膈俞 ) 
,  Bl24

e

gli  aghi  in St36-Zúsānlǐ (足三里 ) ,  Sp4 -Gōngsūn (公孫 ) e GV20-Bǎihuì (百會 )

La seconda seduta è stata chiesta anticipamente dai proprietari in quanto 
hanno osservato da subito dei miglioramenti tradotti in una sorta di 
rilassamento totale ,un sonno prolungato per tante ore , e la posizione 
accovacciata che non adottava da anni , inoltre aveva cominciato a salire 
sulle sedie .



Visto che l'addome era ancora dilatato , le mucose e la lingua pallide, e che 
ci sono stati degli sviluppi positivi dopo la prima seduta , ho continuato il 
trattamento per deficit di Qi e di Xue stimolando i punti :

St36 e Bl17 , utilizzati anche in prima seduta,

Bl20-Píshū  (脾俞 ),  Sp10 Xuèhǎi-(血海 ), Bl11-Dàzhù (大杼 )  con l'aiuto degli 

aghi

e

St1- Chéngqì ( 承泣 ) ,St45-Lìduì ( 厲兌 ) , CV12 - Zhōngwǎn o Zhōngguǎn (  中
脘 ) , Sp1-Yǐnbái (隱白 )con l'aiuto del diapason 432 ,punti nodo e punti radice 
dei livelli Yang Ming  (che governa lo Xue e gestisce parte delle energie 
acquisite) e Tai Yin.

Al terzo appuntamento Mr. Wilson si presentava decisamente meglio, 
mangiava con appetito e il colorito delle mucose era diventato rosa 
ma ,l'atteggiamento di appiccicare il naso al vetro caldo del forno era ancora 
presente. Ho associato questo comportamento alla presenza di freddo e, 
visto che il naso rappresenta l'orifizio del polmone che é anche il Maestro del 
Qi ho utilizzato gli aghi in Bl 13-Fèishū (肺俞 ),GV 12-Shēnzhù (身柱 ).

Oltre a questi punti mi sono concentrato ancora sul Qi del Cielo Posteriore è  
ho utilizzato gli aghi in:

St25-Tiānshū (天樞 ),Bl20 e 21-Wèishū (胃俞 ).

Per tonificare il Jing del Kd ho impiegato ancora Bl23 e GV4.

Per quasi due anni ho avuto in cura Wilson trattandolo in modo combinato 
attraverso gli aghi , la moxa e il diapason con cadenza bimensile .

Lo abbaiamo salutato per l'ultima volta alla venerabile età di ventuno anni .



JASON

        SEGNALAMENTO: Pointer  maschio  di 11 anni
        ANAMNESI: Jason mi è stato riferito da un collega per problemi di artrite 
cronica  generalizzata . Il cane è stato trattato per molto tempo con gli 
antinfiammatori  sia steroidei che non steroidei e vari integratori ,con dei 
buoni risultati ma  limitati solo al periodo della cura. Gli esami del sangue e 
delle urine  risultavano nella norma .

VISITA CINESE

Prima Visita

Jason ha una storia di cane da lavoro,  logorante ,usato o meglio detto 
sfruttato fino all'estremo , per lunghi periodi  di caccia alla piuma . Adesso 
vive in casa con un gatto e la sua proprietaria .  Ha avuto un normale 
sviluppo , senza problemi importanti di salute .Lo Shen è buono.



 La sua alimentazione mono proteica, a causa di frequenti episodi di  vomito 
in passato, è commerciale . Nonostante il suo pasto giornaliero sia 
abbastanza consistente è sempre alla ricerca di cibo. La lingua è rosa- 
pallida senza induito con un fine solco centrale. Abbaia poco , le sue 
funzioni vitali sono nella norma . L' amico di tutti , cani e umani, 
scodinzolando appena gli si avvicina, Jason fa parte della Loggia del Fuoco. 
Ha una grossa zona alopecia sull'orecchio destro ,gli occhi sono lievemente 
rossi , le unghie del zampe posteriori sono fortemente consumate e a volte 
sanguinano molto. L'andatura, rigida e instabile sul posteriore , gli crea 
problemi posturali e l' impossibilità di saltare o di sedersi.

Alla palpazione ,oltre al tremolio sull’anteriore , noto una forte caduta dei 
peli ,le masse muscolari mantenute nel limite della normalità ,la flessibilità 
articolare (ROM) fortemente deteriorata soprattutto sul treno posteriore che 
si presenta freddo alle estremità. Ho trovato in vuoto  Bl17-Géshū ( 膈俞 ), 
Bl20-Píshū ( 脾俞 ) , Bl22-Sānjiāoshū ( 三焦俞 ) e Bl23-Shènshū ( 腎俞 ), e al 
livello  del Bl25-Dàchángshū ( 大腸俞 )ho rilevato la presenza di un piccolo 
nodulo  non dolente, probabilmente un lipoma, sul lato sinistro. Inoltre riesco 
ad  evocare una risposta algica al livello della colonna lombo-sacrale ,l' 
articolazione dell'anca ,del ginocchio e del garretto, e il sintomo della 
"schiena spezzata" . I polsi sono profondi e deboli.

Nella prima seduta ho utilizzato gli aghi in seguenti punti, concentrandomi sul 
vuoto di Qi e di Jing, la presenza di Freddo e sui fenomeni algici :

St36-Zúsānlǐ ( 足三里 ),punto Terra, che   tonifica il Qi , lo Xue e lo Yuan Qi, 
regola lo Ying Qi e Wei Qi , espelle il Vento , dolore  al ginocchio e alla 
gamba,

CV17-Shānzhōng ( 膻中 ),Punto Mare   e   Hui del Qi, punto di passaggio 
tra  l'anteriore e il posteriore,

Bl23-Shènshū (腎俞 ), tonifica il Jing del Kd , rafforza i lombi , nutre le ossa e 
il midollo,

Li4-Hégǔ (合谷 ) , blocca il dolore , disperde il Vento ,  

il diapason 432Hz in :

St1-Chéngqì (承泣 ) e St45-Lìduì (厲兌 ) , Bl1-Jīngmíng (睛明 ) e  Bl67-Zhìyīn 
(至陰 ) e



Gb1-Tóngzǐliáo ( 瞳子髎 ) e Gb44-Zúqiàoyīn ( 足竅陰 ), meridiani coinvolti nei 
fenomeni algici della schiena ,bacino e le articolazioni degli arti posteriori ,

E   la  moxa   sul  GV2-Yāoshū  ( 腰俞 )  ,  GV3-Yāoyángguān  ( 腰陽關 ) e  
GV4-  Mìngmén (命門 )per il vuoto di Yang.

Dopo tre giorni abbiamo programmato la seconda seduta e rivisitando 
Janson ho notato ancora sia la presenza del tremolio ,anche se leggermente 
migliorato, che il rossore degli occhi e atteggiamento di trascinare le zampe 
posteriori.  L'unico Back Shu che si presentava  in vuoto era Bl18-Gānshū (  肝
俞 ).

Tutti gli indizi orientano la mia attenzione verso la loggia del Legno , non 
trascurando però la diagnosi della prima visita di Vuoto, Freddo ,deficit di Qi e 
di Jing.

I punti individuati idonei per la mia diagnosi sono stati :

Bl18-Gānshū ( 肝 俞 ), sottomette il Vento, illumina gli occhi, giova ai 
tendini,  muove i Qi stagnante,

Bl11-Dàzhù (大杼 ),punto Hui delle Ossa, nutre il Sangue, espelle il Vento,

Liv3-Taìchōng  ( 太 沖 ),punto  Yuan  ,  punto  Terra.  punto  Stella, 
sottomette  il  Vento, calma lo Shen , sottomette il Liv,

St34 -Liángqīu (梁丘 ),punto Xi, espelle  il Vento e il Freddo,

St31-Bìguān  ( 髀 關 ),  espelle  il  Vento,  facilità  il  sollevamento  degli arti 
posteriori quando vengono trascinati,

Si3-Hòuxī  ( 後 谿 ),  punto  Legno,  punto  di  aperture  del  Du  Mai  ,  
elimina  il  Vento, punto di comando per la Colonna Vertebrale, attraverso gli 
aghi ,

Bl23, VG 4-Mìngmén ( 命門 ), VG 3-Yāoyángguān ( 腰陽關 ) , VG2-Yāoshū (  腰
俞 ),Wei Jie , Wei Ben e VG14-Dàzhuī (大椎 ) , attraverso la moxa,

CV23-Shàngxīng ( 上 星 ), CV18-Qiángjiān ( 強 間 ),K1-Yǒngquán ( 涌
泉 ),Liv1-  Dàdūn (大敦 ),attraverso il diapason 528 HZ .



Al terzo incontro il cane si presenta decisamente in forma , non manifesta più 
il tremolio, cammina meglio e anche velocemente , riesce addirittura a 
mettersi seduto. Tutto va per il meglio tranne il Bl18 che trovo ancora in 
vuoto ,  punto per il quale ho riservato il trattamento con gli aghi in 
ambulatorio e a casa tramite gli stiper fissati con dei cerotti. Altri punti 
utilizzati sono delle combinazioni di quelli già impegnati nelle prime due 
sedute.

Attualmente tratto Jason  con una cadenza bimensile.



18.RISULTATI

Tutti   i pazienti  considerati  nello  studio  facevano  parte  della  fascia  di età 
geriatrica e soffrivano di patologie varie ,  osteoarticolari , cardiache ,  oculari , 
neoplastiche , neurologiche ,patologie del cavo orale, etc.

Questo lavoro, che rappresenta solo l'inizio della mia ricerca sugli effetti 
benefici del suono e della vibrazione sull'omeostasi attraverso l'uso dei 
diapason, ha dato risultati molto incoraggianti in tutti i pazienti trattati. La 
guarigione totale in alcuni pazienti o parziale in altri dimostra come la 
medicina cinese, in generale, e l'uso dei diapason, in particolare, possano 
rappresentare una valida alternativa alla medicina occidentale,cambiando 
non solo il modo di agire di fronte alla malattia ma anche il modo di pensare.

Per questo spero che la vera conoscenza dell'arte dell'agopuntura possa 
influenzare la nostra plasticità neurale come mezzo di cambiamento interiore, 
aiutandoci a capire e vedere oltre i protocolli sterili.

 19.CONCLUSIONI

Analizzando i risultati ottenuti nel presente lavoro, si può affermare che 
l’andamento clinico dei pazienti trattati è stato sempre positivo. L'Agopuntura 
in monoterapia oppure in combinazione con la terapia medicamentosa si è 
dimostrata una valida scelta per i pazienti trattati, con una buonissima 
compliance dei proprietari .

L’utilizzo dei diapason è stato il valore aggiunto che si è dimostrato utilissimo 
sopratutto nei pazienti meno collaborativi . Anche l’utilizzo degli stiper è 
risultato vantaggioso in alternativa o come rinforzo dopo il trattamento di 
agopuntura ,applicati principalmente sui punti sensibili alla palpazione .

Sono convinto che in un futuro non molto lontano la diapasonopuntura 
occuperà un ruolo importante, insieme a tutte le altre discipline , nella 
guarigione del corpo e dello spirito .
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“Se ci lasciamo convincere da chi ci dice che siamo soltanto il nostro corpo 
mortale, finiremo col pensare che tutto ciò che esiste abbia origine solo nel 
mondo fisico. Che senso avrebbero il sapore del vino, il profumo di una rosa  
e il colore arancione?”

Federico Faggin, fisico, l'inventore del microprocessore a 8 bit.

"La legge della biologia richiede la cooperazione ,risonanza, la legge 
dell'economia richiede la competizione e quindi una società competitiva come 
 la nostra è intrinsecamente patologica, genera patologia "

Emilio Del Giudice-fisico


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74
	Diapositiva 75
	Diapositiva 76
	Diapositiva 77
	Diapositiva 78
	Diapositiva 79
	Diapositiva 80
	Diapositiva 81
	Diapositiva 82
	Diapositiva 83
	Diapositiva 84
	Diapositiva 85
	Diapositiva 86
	Diapositiva 87
	Diapositiva 88
	Diapositiva 89
	Diapositiva 90
	Diapositiva 91
	Diapositiva 92
	Diapositiva 93
	Diapositiva 94
	Diapositiva 95
	Diapositiva 96
	Diapositiva 97
	Diapositiva 98
	Diapositiva 99
	Diapositiva 100
	Diapositiva 101
	Diapositiva 102
	Diapositiva 103
	Diapositiva 104

